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Passi avanti sulla porzione di parco lungo via di Grotta Perfetta.
Grazie ad un nuovo accordo con i costruttori il Comune punta
a risolvere le controversie amministrative e aprire l’area 
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Telefono, portafogli, chiavi, occhiali e ma-
scherina. L’elenco mentale della “dota-
zione base” per uscire di casa al tempo
del Covid sta cambiando. Da qualche gior-
no le regole sulle mascherine sono cam-
biate. Resta l’obbligo ancora sui mezzi,
negli ospedali e il consiglio di indossarla
in caso di assembramenti. Via la ma-
scherina in strada (questo a dire il vero
già da parecchio) e via anche nei luoghi
chiusi e nei negozi. 
È la caduta di quest’ultimo obbligo ad
avermi fatto rendere conto di quanto, al
netto delle necessità sanitarie di questi
mesi, mi sia abituato all’uso di questo og-
getto. Entrando in un supermercato,
senza pensare che era scattaoo il fatidi-
co giorno X, ho inforcato la mascherina
e varcato le porte scorrevoli. Complice l’o-
rario (praticamente all’apertura) erano
pochi i clienti che vagavano per le corsie
e sinceramente ho fatto poco caso a cosa
indossassero fino al banco del pane, af-
faccendato com’ero a non saltare nem-
meno un passaggio della lista della spe-
sa settimanale. 
Solo allora mi sono guardato rendendomi
conto che i miei vicini di fila non portavano
la mascherina. Il primo pensiero, forse
nemmeno troppo cosciente, è stato

di Leonardo Mancini
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ROMA – Il 20 aprile scorso Roma ha sco-
perto di avere nel proprio futuro la co-
struzione di un termovalorizzatore. Una
notizia arrivata nel corso del Consiglio Co-
munale, durante il quale ci si aspettava da
Gualtieri l’indicazione di una discarica per
la Capitale, così come chiesto dalla Regione
Lazio durante l’Amministrazione 5Stelle.
Invece il primo cittadino ha rilanciato con
l’idea di realizzare in tempi brevi un ter-
movalorizzatore da 600mila tonnellate l’an-
no, relegando il tema della discarica ad un
piccolo impianto per con-
ferire le ceneri stabilizza-
te da 60mila tonnellate. 
L’ANNUNCIO 
“Dopo un’attenta valu-
tazione e un esame in ter-
mini di costi, abbiamo
deciso di dotarci di un
nuovo impianto che pro-
duca calore ed energia e
che ci permetta di rag-
giungere l’obiettivo zero discarica”. Il Sin-
daco ha sottolineato la natura pubblica del-
l’impianto che dovrebbe avere emissioni
minori di quello realizzato a Copenaghen
(famoso per ospitare una pista da sci),
creando risparmi su elettricità e gas. Inol-
tre, sempre stando a quanto riferito dal Sin-

daco, “la completa chiu-
sura del ciclo ci con-
sentirà di abbattere i co-
sti di trattamento dei
rifiuti e ridurre la Tari del
20%”. Il primo cittadi-
no ha poi aggiunto: “È
tempo di chiudere una
saga che dura da troppo
tempo. Voglio essere l’ul-
timo sindaco che tra-
scorrerà il suo tempo a
trovare sbocchi costosi e
precari in giro per l’Ita-
lia e per l’Europa. Roma

non merita tutto questo”.
PROGETTO, COSTI E TEMPI
Al momento il costo di questo progetto è
stimato in 600-700 milioni di euro e la spe-
ranza dell’amministrazione sembra essere
quella di realizzarlo in tempi brevi, magari
proprio entro il Giubileo del 2025, grazie
ai poteri da commissario straordinario con-
cessi al Sindaco dal Governo. “Stiamo la-
vorando con il Governo e la Regione per
definire il percorso e le procedure straor-
dinarie per garantire massima rapidità per

la realizzazione del piano,
anche alla luce della sca-
denza del Giubileo”, ha in-
fatti confermato Gualtieri.
L’impianto in ogni caso do-
vrebbe rimanere pubblico,
con la partecipazione nel
progetto di AMA e di
ACEA. Sul luogo dove sor-
gerà il termovalorizzatore

ancora non c’è ufficialità,
anche se è stata avanzata l’ipotesi di un’a-
rea a Santa Palomba al confine esterno del
Municipio IX.
LE POSIZIONI
L’annuncio del Sindaco non ha lasciato in-
differente la politica capitolina, con criti-
che sia all’opposizione che nella maggio-

ranza, dove non mancano le posizioni al-
ternative. Da Europa Verde, con il consi-
gliere Nando Bonessio, che chiede un con-
fronto con Gualtieri, sottolineando anche
che per le Direttive UE “l'incenerimento
va dismesso e il recupero
energetico lasciato in posi-
zione residuale al pari del-
la discarica: entrambi non
possono sommare insieme
più del 10% dei rifiuti to-
tali, che per Roma signifi-
ca non oltre le 170mila
tonnellate l’anno a fronte di
un inceneritore ipotizzato
da 600mila”. Sempre dalla maggioranza i
consiglieri Michela Cicculli e Alessandro
Luparelli, di Sinistra Civica Ecologista, so-
stengono di aver “sempre
espresso, senza ipocrisia, la
nostra contrarietà all'ipo-
tesi di realizzare un ince-
neritore – e ancora - Pren-
diamo atto degli indirizzi
del Sindaco, ma sentiamo
la responsabilità di espri-
mere il nostro punto di vi-
sta differente che esige di
conoscerne i dettagli e capire nello speci-
fico quali impianti, dove e con quali mo-
dalità verranno realizzati”. Critiche arrivano
dal M5S che il 22 aprile ha simbolicamente
occupato l’Aula Giulio Ce-
sare. La capogruppo dei
pentastellati, Linda Me-
leo, ha sottolineato le di-
screpanze tra la campagna
elettorale di Gualtieri e la
decisione attuale: “Soltan-
to qualche mese fa aveva
espresso il suo totale dis-
senso nei confronti di un nuovo termo-
valorizzatore a Roma, ribadendolo con de-
cisione in più occasioni. Adesso cambia ra-
dicalmente idea e decanta l'ipotesi ince-

neritore, arrivando addirittura a etichettarlo
come una svolta di sostenibilità”. A que-
sta accusa Gualtieri ha risposto di aver sem-
pre affermato di voler realizzare impianti
per la chiusura del ciclo, sostenendo an-

che la necessità di potenziare
la valorizzazione energeti-
ca dei rifiuti, a partire dal
termovalorizzatore Acea di
San Vittore. Il sostegno
alla decisione del Sindaco
arriva dal gruppo della Li-
sta Civica Calenda, che si
scaglia contro l’opposizio-
ne dei 5Stelle a tutti i livel-

li: “È inaccettabile – affermano - che ven-
ga posto un veto al termovalorizzatore pro-
prio da parte di chi in cinque anni ha ri-

dotto Roma una discarica a
cielo aperto. Da Conte,
Lombardi e Raggi oggi ar-
riva solo un 'no' a soluzio-
ni di buon senso”. Ma in
queste settimane non è fa-
cile la gestione dei rappor-
ti nemmeno all’interno del-
lo stesso Pd, soprattutto
in Regione, dove l’Assesso-

rato all’Ambiente è affidato alla 5Stelle Ro-
berta Lombardi. Contro queste dinamiche,
ma a favore del termovalorizzatore, si è
espresso il leghista Fabrizio Santori: “Noi

diciamo sì al termovaloriz-
zatore, e vogliamo la pulizia
della città anche da questi
teatrini vergognosi”. Nel
centrodestra arriva il parere
favorevole di Forza Italia,
mentre per Fdi “il sindaco
propone per Roma il ter-
movalorizzatore senza tene-

re conto del fatto che questa tecnologia è
ormai obsoleta e superata”, ha detto il ca-
pogruppo Giovanni Quarzo.

Leonardo Mancini

Il Sindaco annuncia il termovalorizzatore
Il Comune punta a chiudere la partita entro il Giubileo del 2025

Gualtieri:
“Voglio essere

l’ultimo Sindaco
che trascorrerà il
suo tempo a tro-

vare sbocchi
costosi e precari

in giro per l’Italia
e per l’Europa”

Bonessio:
“L'incenerimento
va dismesso e il

recupero energeti-
co lasciato in

posizione residua-
le al pari della

discarica”

Lista Calenda:
“Inaccettabile il
veto dal M5S che
in cinque anni ha

ridotto Roma
una discarica a

cielo aperto”

Meleo:
“Gualtieri cambia
idea rispetto alla
campagna eletto-

rale quando espri-
meva dissenso

verso il termova-
lorizzatore”
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GROTTA PERFETTA – Si è compiuto
un passo in avanti verso l’apertura dell’A-
FA 3, la parte del Parco di Tor Marancia
lungo via di Grotta Perfetta. Una porzio-
ne (circa 3 ettari) di quei
180 ettari di parco (rien-
tranti all’interno del Par-
co dell’Appia Antica)
salvati dalla speculazione
edilizia ma tutt’ora non
del tutto fruibili per i cit-
tadini. L’area in que-
stione era stata attrezza-
ta (il collaudo è del mag-
gio 2021) ma a causa di
complicazioni ammini-
strative non era potuta
passare al Comune e
quindi anche la sua apertura era saltata. I
ritardi sono stati dovuti alla necessità per
il Comune di formalizzare la procedura di
comodato d’uso e di ottenere la consegna
delle aree dal consorzio dei costruttori al
Dipartimento Ambiente. Una procedura
che è stata ritardata dalla mancata com-
pensazione (con cubature in altre zone di
Roma) di alcune particelle dell’area.
LA DELIBERA DI GIUNTA
Un problema non di poco conto, che ha
portato in questi ultimi mesi ad un par-
ziale stop delle iniziative per l’inaugura-
zione. Il 5 maggio però la Giunta Comu-
nale ha approvato l’accor-
do tra il Campidoglio e il
Consorzio Tormarancio
per il comodato d’uso
delle aree (due anni rin-
novabili per ottenere le
compensazioni mancan-
ti) e la gestione dell’area
che passerà al Diparti-
mento Ambiente. "Dopo
numerose interlocuzioni,
finalmente siamo giunti ad un nuovo ac-
cordo con il Consorzio Tormarancio – ha
commentato l’Assessore all’Urbanistica,
Maurizio Veloccia - Sappiamo che con la
delibera approvata oggi risolviamo una par-
te del problema – dato che andranno co-
munque trovate le giuste
compensazioni, ndr - ma
il nostro impegno è por-
tare a compimento l'aper-
tura di tutto il Parco per re-
stituirlo agli abitanti". Un
impegno questo che per
l’Assessora all’Ambiente,
Sabrina Alfonsi, “certifica
la volontà di questa Amministrazione di
superare le impasse burocratiche che han-
no immobilizzato la città in questi ultimi
anni”. 
UN PASSO AVANTI
A poche ore dalla votazione in giunta, le
due consigliere Pd, Valeria Baglio e An-
tonella Melito (entrambe provenienti da
questo territorio), hanno voluto sottolineare

il lavoro fatto in questi mesi per ottenere
un passo avanti così importante verso l’a-
pertura: “Sin dall'insediamento abbiamo
lavorato per sbloccare una vicenda che si

è trascinata per anni la-
sciando un'area già attrez-
zata chiusa al pubblico. Il
nostro impegno era resti-
tuirla al più presto ai ro-
mani e alla città e lo stia-
mo facendo". Azione che
Roberto Falasca, capo-
gruppo della lista civica
Gualtieri del Municipio
VIII, rimanda completa-
mente all’interessamento
del primo cittadino: “Il la-
voro per chiedere ed otte-

nere la restituzione del parco di Tor Ma-
rancia ai cittadini parte da molto lontano
e se oggi si arriva ad una svolta positiva lo
si deve solo alla Giunta Gualtieri". Posi-
tiva anche la reazione del CdQ Monta-
gnola, che in commissione Trasparenza ha
però chiesto alcune rassicurazioni. In pri-
mis per quanto riguarda la gestione dell’area
dopo la presa in carico del Comune.
Questo perché con un’area di queste di-
mensioni, spiega Paolo Colombini, Pre-
sidente del CdQ, “non è possibile che sia-
no dei cittadini a prendersene carico. Vo-
gliamo delle garanzie sulla gestione, per-

ché non finisca in pochi
mesi nel degrado”. 
I TEMPI
Al momento non è facile
stimare i tempi per l’aper-
tura, anche se il Diparti-
mento Urbanistica, in una
riunione della Commis-
sione capitolina Traspa-
renza indetta dal Presi-
dente Andrea De Priamo

(Fdi), ha parlato della speranza di arriva-
re a conclusione per l’estate. Al momen-
to infatti i vari proprietari presenti sull’a-
rea (circa una trentina a detta del Con-
sorzio) dovranno firmare l’accordo di co-
modato d’uso, non prima però di aver

espletato dei passaggi buro-
cratici e notarili che po-
trebbero portare via alcune
settimane. Successivamen-
te, come confermato dal
PAU in commissione, sarà
il Comune a dover ispezio-
nare l’area per accertarsi
che tutto sia in ordine per il

passaggio di consegne. “Davanti agli otti-
mistici proclami dell’Amministrazione
Capitolina – ha commentato il consiglie-
re municipale di Fdi, Lorenzo Mevi - è ne-
cessario che il Municipio segua con at-
tenzione la situazione e l’attuazione”.
LO SGUARDO AL RESTO
DEL PARCO
Dal Municipio VIII il Minisindaco Ciac-

cheri, nel salutare con favore questa no-
tizia, rilancia: “Una importante notizia che
ora può tracciare tempi certi per l'apertura
dell'area di Grotta Perfetta e per la con-
vocazione del tavolo per l'integrale rea-
lizzazione del Parco”. Gli ambiti di at-
tuazione infatti sono 6, e per ora solo uno
di questi è aperto. Stessa posizione tenu-
ta anche dall’Assessore municipale al-
l’Ambiente, Michele Centorrino: “Siamo
ad un quarto di questa ma-
ratona, dobbiamo ancora
lavorare molto sul resto
degli accessi, sulla voca-
zione agricola e sui casali
del parco”. Il lavoro sui re-
stanti ambiti, come ad
esempio l’AFA1, l’ingresso
da piazza Lante sul quale
pesano diversi problemi tra
i quali la presenza di una cabina prima-
ria ACEA, saranno sicuramente il tema dei
prossimi mesi. “Sarà necessario lavorare
con le Sovrintendenze per conservare e va-
lorizzare i casali, nel rispetto delle norme
ambientali e paesaggistiche – commentano
a tal riguardo Baglio e Melito - Questo ri-
sultato ci spinge adesso a lavorare affinché
gli altri accessi, a iniziare dall'area AFA1,

siano presto aperti, con fondi idonei per
realizzare i percorsi e la manutenzione”.
Accelerazione su questa richiesta anche dal-
la consigliera municipale della Lista Ca-
lenda, Simonetta Novi, che punta sul cli-
ma “di accordo bipartisan per affrontare
con lo stesso spirito i problemi dell’AFA1”.
Ora l’attesa è per una data di apertura, in-
tanto il Consigliere di Fdi De Priamo ha
voluto far sapere all’Assessore Veloccia e

all’Assessora Alfonsi che in
commissione: “È stata ma-
nifestata l’esigenza, consi-
derata la vastità dell’area e i
numerosi vincoli ambientali
e archeologici insistenti, an-
che sui casali presenti, che
l’Amministrazione deter-
mini un piano complessivo
di gestione dell’area e delle

sue importanti pertinenze, compresi i ca-
sali e le zone agricole – e ancora - Un te-
soro che, nonostante numerose battaglie
fatte in Consiglio Comunale e regionale,
con protagonista la destra capitolina, mi-
gliaia di cittadini e grandi nomi dell'eco-
logismo nazionale, per troppi anni ha at-
teso di essere vissuto e valorizzato”. 

Leonardo Mancini

3web.com MUNICIPIO VIII

Grotta Perfetta: novità sul Parco di Tor Marancia
L’area del parco è pronta da maggio 2021, finalmente dal Comu-
ne sono stati avviati gli ultimi step amministrativi per aprirla

Veloccia:
“Finalmente l’ac-

cordo con il
Consorzio

Tormarancio: sap-
piamo di aver risol-

to solo una parte
del problema, ma il

nostro impegno è
portare a compi-

mento l'apertura di
tutto il Parco”

Ciaccheri: “Ora
tempi certi per l'a-
pertura dell'area e
per un tavolo per

l'integrale realizza-
zione del Parco”.

Centorrino:
“Siamo a un quar-

to del lavoro”

Baglio-Melito:
“Risultato spinge
a lavorare affin-

ché gli altri acces-
si, a iniziare

dall’AFA1, siano
presto aperti”

De Priamo:
“L’Amministrazi
one deve deter-

minare un piano
complessivo di
gestione dell’a-
rea e delle sue

pertinenze”
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MONTEVERDE - Da quando ad apri-
le 2019 un pezzo del soffitto di un’aula
crollò, rendendo necessari una serie di ac-
certamenti sull’edificio, la scuola Girola-
mi è sulle pagine dei giornali. In seguito
alle verifiche sulla strut-
tura sono stati effettua-
ti ingenti lavori di mes-
sa in sicurezza. Solo al
termine degli interven-
ti a carico di due dei tre
corpi della scuola (cor-
po A e B) tra settembre
e novembre 2021, tut-
ti gli alunni hanno po-
tuto fare reingresso nel-
le aule. Anche le suc-
cessive vicissitudini (infiltrazioni di acqua
e un malfunzionamento dell’impianto
di riscaldamento) sono per fortuna rien-
trate. Ora il problema è rappresentato dal-
la chiusura della mensa, oggetto di inter-
venti sull’impianto elettrico. I lavori, sep-
pur con ritardo, procedono, assicurano dal
Municipio. Rispetto al terzo blocco del
plesso (il corpo C), che ancora necessita

di importanti lavori, l’Am-
ministrazione ha fatto sapere
di aver fatto richiesta al Mi-
nistero della Pubblica Istru-
zione di fondi per procedere. 
LA MENSA
Da quando gli alunni sono
rientrati a scuola la mensa non
è mai rientrata in funzione: i
pasti in questi mesi sono sta-
ti quindi preparati in un altro
istituto scolastico (la Gramsci)
e poi trasportati e sporziona-
ti alla Girolami prima di essere
serviti ai piccoli alunni. A
denunciare in più occasioni
questa difficile situazione sono
stati i genitori che gestiscono
la pagina Facebook “Riapria-
mo la Girolami”, i quali a fine

aprile, dopo incontri con il Municipio,
hanno scritto: “La cucina è ancora in-
spiegabilmente chiusa, i bambini conti-
nuano a mangiare pasti freddi e scotti e i
genitori a pagare la quota intera della men-

sa per un servizio pessi-
mo”. Abbiamo chiesto
quindi spiegazioni all’As-
sessora alla Scuola del
Municipio XII, Maria
Stella Squillace: “Quando
ci siamo insediati i due
corpi del plesso erano ria-
perti ma la mensa non era
ancora stata attivata e ci
siamo trovati a dover far
fronte alla necessità di ef-

fettuare dei lavori di adeguamento del-
l’impianto elettrico. Per poter impiegare
i nuovi elettrodomestici della cucina in-
fatti è stato necessario aumentare il vol-
taggio della rete elettrica della scuola, un
ingente impegno sia economico che del-
l’ufficio tecnico. I ritardi nella consegna
dei materiali hanno rallentato le opera-
zioni. Il 2 maggio finalmente è stato

consegnato il trasformatore (in ritardo ri-
spetto alla tempistica prevista). Nel frat-
tempo, per non perdere tempo, sono
stati effettuati gli scavi nel giardino per far
passare i cavi elettrici. L’impegno del
Municipio – ha precisato l’Assessora – è
stato massimo e continuo per cercare di
risolvere più velocemente possibile una
problematica che sappiamo bene quale di-
sagio abbia causato”. Rispetto alle tem-
pistiche ha aggiunto: “Nel corso della pri-
ma metà del mese di maggio è prevista l’in-
stallazione del trasforma-
tore, successivamente a
questa operazione dovrà
essere rilasciata la dichia-
razione di conformità del-
l’impianto. Conclusi que-
sti passaggi contiamo di
partire subito con la puli-
zia della mensa e il trasloco del necessario
per permettere al locale di riaprire prima
possibile”. 
IL CORPO C
Come detto, perché la scuola possa rien-
trare completamente in funzione saranno
necessari ancora degli importanti interventi
sul terzo corpo del plesso
(uffici e palestra). L’As-
sessora Squillace ci ha
informato che “il Muni-
cipio ha richiesto al Miur
(dal quale erano arrivati
circa 1,5 milioni di euro
per gli interventi sui cor-
pi A e B, ndr) i fondi per
le opere sul corpo C. Re-
perire il finanziamento
per questi interventi è uno dei nostri im-
pegni perché comprendiamo bene le cri-
ticità che la chiusura del blocco compor-
ta”. Nel frattempo si lavora affinché tut-
ti gli interventi ancora necessari sul resto
della scuola siano portati a termine: “Ab-
biamo avuto e avremo ancora degli in-
contri con il dirigente scolastico per com-

prendere quali sono le altre esigenze cui far
fronte”, ha concluso l’Assessora.
LE OPPOSIZIONI
“Dopo il malgoverno grillino arrivano an-
che le inefficienze di questa nuova Am-
ministrazione che aveva garantito celerità
e invece per metà anno scolastico gli alun-
ni della scuola Girolami hanno dovuto pa-
tire gravi disagi”, ha commentato duro il
capogruppo della Lega in Municipio XII,
Giovanni Picone. Secondo il consigliere “è
vergognoso, perché sono praticamente tre

anni che si chiedono a
loro dei sacrifici. Il nostro
ruolo, così come all’inizio
di questa vicenda, è quel-
lo di vigilare, controllare
e fare trasparenza sugli
iter che fin qui hanno
però smentito ogni paro-

la pronunciata dalla Giunta, che continua
a non fornire date certe per far tornare se-
renità, tranquillità e soprattutto linearità
alla vita scolastica di una delle scuole più
capienti di Monteverde”. Abbiamo chie-
sto un commento sulla vicenda anche ad
Alessandro Galletti, ora capogruppo per

il M5S in Municipio XII,
che ricopriva il ruolo di
Assessore nel corso della
passata consiliatura: “Le
problematiche da risol-
vere a carico dell’impian-
to elettrico erano note
già alla nostra ammini-
strazione. Mi dispiace
quindi che si stia perden-
do tempo e si stiano met-

tendo in difficoltà tante famiglie. Forse fi-
nalmente il Pd ha capito che per risolve-
re problemi di questa entità non c’è la bac-
chetta magica. Le questioni ancora aper-
te stanno provocando nuove lungaggini,
tant’è vero che per il corpo C non ci sono
ancora né fondi né progetto”.

Anna Paola Tortora

Scuola Girolami: verso la fine dell’anno sco-
lastico gli studenti sono ancora senza mensa

Squillace:
“Ritardi nella conse-

gna dei materiali
hanno rallentato gli
interventi per l’aper-

tura della mensa.
Intanto abbiamo

richiesto al Miur i
fondi per i lavori sul

corpo C”

Picone: “Dopo il
malgoverno grillino

arrivano anche le
inefficienze di que-

sta nuova
Amministrazione”

Galletti: “Le
problematiche da

risolvere per la
messa in funzione
della mensa erano
note. Si sta perden-
do tempo e si stan-
no mettendo in dif-
ficoltà le famiglie”

MUNICIPIO XII

Proseguono gli interventi sul plesso in attesa dei fondi per il corpo C

4

ASSISTENZA LEGALE
INDIVIDUI

MINORI, FAMIGLIE, ANZIANI

MEDIAZIONE
FAMILIARE

AMMINISTRAZIONE
DI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ

LA CASA DELLA FAMIGLIA
Sportello di Ascolto per le famiglie

P.zza P. Merolli, 44/45 - 00151 Roma - Tel. 06 6534609 - caf.colli@gmail.com

CENTRO ASSISTENZA FISCALE - PATRONATO - SERVIZI
Il Venerdì dalle 15.30 alle 18.30

“La Casa del Cittadino”
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MUNICIPIO IX – Con l’annuncio da
parte del Sindaco Gualtieri della volontà
di realizzare (entro il Giubileo del 2025)
un termovalorizzatore da 600mila ton-
nellate di rifiuti l’anno, si è aperta anche
la corsa alla localizzazione di questo im-
pianto. Tra le ipotesi che hanno imme-
diatamente iniziato a circo-
lare c’è stata quella di un ter-
reno di proprietà dell’A-
MA (dove sarebbe dovuto
sorgere un altro tipo di
struttura) nell’area di Santa
Palomba in Municipio IX,
al confine con i Comuni di
Ardea, Pomezia e Albano.
Un impianto in quella zona,
quantomeno dal punto di
vista della densità e della vicinanza all’a-
bitato, impatterebbe maggiormente sui co-
muni limitrofi alla Capitale, dai quali sono
già state espresse posizioni contrarie. Na-
turalmente anche sul Mu-
nicipio IX non sono man-
cate le prese di posizione,
con i cittadini delle aree più
periferiche che si sono det-
ti quantomeno preoccu-
pati per questa possibilità.
Si tratta di zone lungo la via
Ardeatina dove, nel 2013
prima e nel 2018 poi, si era
combattuta la battaglia con-
tro l’indicazione della Discarica di Falco-
gnana come impianto di servizio per i ri-
fiuti della Capitale. Su questo punto ne-
gli anni il parlamentino di via Silone ha ap-
provato diversi documen-
ti per sottolineare come il
territorio con la percen-
tuale di differenziata più
alta sia anche quello con
moltissimi impianti di
smaltimento e discariche,
e come quindi il Munici-
pio IX su questo fronte ab-
bia già contribuito abba-
stanza. 
LE VOCI CONTRARIE
L’opposizione municipale si schiera contro
quella che al momento, lo ricordiamo, è
solo un’ipotesi non confermata. “Per noi

è stato un fulmine a ciel sereno – afferma
il consigliere di Fdi, Massimiliano De Ju-
liis - Gualtieri in campagna elettorale non
aveva mai parlato di termovalorizzatori. È
una presa in giro per i cittadini romani.
Inoltre – seguita – se si sceglierà l’area di
Santa Palomba bisogna ricordare che nel-

la consiliatura 2008-13 pre-
sentammo un documento
per dire di no ad una ini-
ziativa simile, dato che si era
già parlato di un termova-
lorizzatore in quel luogo”.
Anche nella maggioranza
municipale non mancano le
voci contrarie all’eventualità
di un termovalorizzatore,
come quella di Danilo Bor-

relli, di Sinistra Civica Ecologista, che in
assemblea con Europa Verde ha sottolineato
come sia importante coniugare condivi-
sione e visione, avviando un processo di

ascolto e partecipazione ver-
so una vera transizione eco-
logica. E Giulio Corrente,
consigliere di Europa Verde,
per il quale il termovaloriz-
zatore “è una scelta anacro-
nistica che non risolve il
problema dei rifiuti a Roma
nell'immediato”. Questo per-
ché “l'ammortamento di un
inceneritore non è mai infe-

riore ai 20 anni e deve lavorare a regime,
per evitare perdite economiche – aggiun-
ge - con conseguente importazione di ri-
fiuti e scarsa incentivazione alla differen-

ziata”. Dal M5S locale si
punta invece il dito contro
la Presidente Di Salvo:
“Non solo non è stata infor-
mata – afferma Carla Ca-
nale della Lista Civica Rag-
gi - ma non ha nemmeno
preso posizione per difen-
dere il territorio che rap-
presenta. Si fida della Giun-

ta Gualtieri ed è sicurissima che il Muni-
cipio IX sarà coinvolto in tutte le decisio-
ni che contano. Come direbbe un politi-
co che un tempo era della sua compagine,
‘sta serena’, i suoi cittadini un po’ meno”. 

UNO STEP ALLA VOLTA
A fronte delle preoccupazioni emerse tra
i cittadini abbiamo chiesto alla Presiden-
te Di Salvo che posizione intende assumere
e quale sia lo stato dell’arte su questa ipo-
tesi: “Penso che questo ragionamento
vada portato alla discussione con la città
ed è quello che il Sindaco ha annunciato.
I cittadini fino ad ora hanno risposto po-
sitivamente, anche se effettivamente c’è una
differenza di reazioni a seconda della di-
stanza dai luoghi in cui si immagina pos-
sa essere collocato l’impianto”. Su questo
la minisindaca è chiara: “Non è mai stata
indicata l’area di Santa Palomba. Penso che
si debba partire dal ragionamento sulla tec-
nologia e sulle soluzioni per chiudere il ci-
clo dei rifiuti: se si arriva alla conclusione
che questa è la strada giusta, allora lo sarà
ovunque si decida di costruire l’impianto.
Non sono mai stata una fan del ninby –
non nel mio giardino, ndr - Mi fido del-
la qualità e delle competenze della nostra
amministrazione e attendo di verificare
quali siano i ragionamenti e gli studi che
sono stati fatti. La collocazione dell’im-
pianto è un tema successivo”. Posizione dal-
la quale scaturisce anche quella tenuta dal
capogruppo Pd, Manuel Gagliardi: “Ser-
vono studi di fattibilità e compatibilità am-
bientale. Noi riteniamo che il municipio
abbia già dato tanto sul ciclo dei rifiuti,
inoltre quando ci sarà un piano preciso ci
pronunceremo”. 
IL NODO DISCARICA
Infine non c’è da dimenticare che l’even-
tuale termovalorizzatore non esclude to-
talmente la necessità di indicare una di-
scarica di servizio (circa 60mila tonnella-
te l’anno) per conferire quantomeno le ce-
neri stabilizzate provenienti dall’impianto.
Qualora fosse Santa Palomba l’area scelta
si potrebbe riaprire il “toto discariche” che,
probabilmente, coinvolgerebbe proprio
l’area periferica del Municipio IX nella lo-
gica di evitare il trasbordo dei rifiuti da una
parte all’altra della Capitale. Inoltre po-

trebbe riaprirsi anche un’altra vertenza mai
completamente risolta: quella del transito
dei mezzi pesanti su via Ardeatina.

Leonardo Mancini

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• Inaugurata in via del Campo

Boario una panchina bianca in
memoria di David Sassoli.

• Via Giovannipoli a Garbatella
ancora chiusa al traffico per la-
vori sulle fognature.

MUNICIPIO IX
• Annunciati i lavori per le bar-

riere anti-rumore sul GRA a
Mezzocammino.

• Dal 27 al 29 maggio al Centro
Culturale Elsa Morante arriva
il Laurentino SpringFest.

• Partiti gli interventi di demo-
lizione degli appartamenti
abusivi al Laurentino

MUNICIPIO XI
• Terminati i lavori sul giardino

in ricordo del Genocidio degli
Armeni di piazza Lorenzini.

• Nuovo incendio nell’ex Mira
Lanza di Marconi: il Municipio
XI torna a chiedere interventi.

MUNICIPIO XII
• In corso le indagini geogno-

stiche per il consolidamento
degli Archi di Villa Sciarra.

• Indetto l’avviso pubblico per
la nuova sede del Municipio:
domande entro il 4 luglio.

5web.com MUNICIPIO IX

Ancora non è confermata l’ipotesi di Santa Palomba, ma
intanto le forze politiche prendono posizione sull’impianto

Municipio IX: si discute del termovalorizzatore

Di Salvo: “Mi
fido della nostra
amministrazione
e verificheremo i

ragionamenti
fatti. La colloca-
zione dell’im-

pianto è un tema
successivo”

Corrente:
“Scelta anacroni-

stica che non risol-
ve il problema dei
rifiuti a Roma nel-
l'immediato e non
incentiva la diffe-

renziata”

De Juliis:
“Gualtieri in

campagna eletto-
rale non aveva
mai parlato di

termovalorizza-
tori: è una presa
in giro per i citta-

dini romani”
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CORVIALE – Finalmente, dopo mesi di
chiusura (dal 30 agosto 2021), è tornato
in funzione il 29 aprile scorso il Centro di
raccolta AMA in viale Artu-
ro Martini 1, a Corviale. La
riapertura, avvenuta con
la visita del Presidente del
Municipio XI, Gianluca
Lanzi, dell’Assessora capi-
tolina ai rifiuti, Sabrina
Alfonsi, e del Direttore Ge-
nerale di AMA, Andrea
Bossola, conclude un lun-
go periodo di manuten-
zione straordinaria, che non
pochi disservizi ha creato ai cittadini di Cor-
viale e dintorni. Un lasso di tempo in cui,
tra le altre cose, tanti ‘incivili’ hanno sca-

ricato i propri ri-
fiuti davanti l’in-
gresso, nonostan-
te gli avvisi di di-
vieto, creando un’i-
naccettabile disca-
rica a cielo aperto.
“Con la riapertura
del Centro di rac-
colta a Corviale
viene riattivato un
servizio importan-
te per il Municipio
XI. In questi mesi
abbiamo sopperi-

to alla chiusura organizzando insieme ad
AMA diverse giornate di raccolta straor-
dinaria di rifiuti, ma da oggi per i cittadi-

ni sarà di nuovo disponibi-
le un servizio stabile dove
potranno portare rifiuti in-
gombranti e non smaltibi-
li nei cassonetti su strada”,
dichiara Gianluca Lanzi.
Anche i consiglieri della
Lega in Comune, Fabrizio
Santori, e in Municipio
XI, Enrico Nacca e Danie-
le Catalano, sottolineano il

ruolo nevralgico di questo
punto di raccolta: “Finalmente, a distan-
za di otto mesi dalla chiusura per interventi
di carattere straordinario, torna a disposi-

zione della cittadinanza un servizio essen-
ziale e gratuito per lo smaltimento dei ri-
fiuti ingombranti e non conferibili nei cas-
sonetti”.
I LAVORI
Otto mesi di chiusura sono tanti, come tan-
ti sono stati i disagi che i cittadini hanno
subito in questo periodo. Il
centro, che si estende su
una superficie di 3300 mq,
è da sempre strategico per
tutto il Municipio XI, con
una media di circa 400
cittadini al giorno che con-
feriscono rifiuti ingom-
branti. L’attesa è servita al
consolidamento della struttura, una nuo-
va organizzazione logistica più funzionale
allo scarico dei materiali,
nuovi impianti idraulici ed
elettrici, l’adeguamento an-
tincendio e antisismico e
una nuova illuminazione a
led, rendendo così tutto il
complesso più sicuro. Total-
mente riqualificato, con 15
postazioni adibite per con-
ferire 17 diverse tipologie di rifiuti, il cen-
tro di raccolta a Corviale ritorna a svolge-
re un ruolo essenziale per l’intero territo-
rio, con più qualità ed efficienza. È stata rea-
lizzata anche una nuova viabilità interna,
con un percorso perimetrale a un metro dal

livello della strada, accessibile da due ram-
pe circondate dal verde.
POTENZIAMENTO IMPIANTISTICA
E NUOVE SEDI 
Prosegue quindi il programma di poten-
ziamento del sistema di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti. “Ci auguriamo che i pros-

simi interventi del PNRR,
in delega ad AMA, per
rafforzare, potenziare, ed
ampliare l’impiantistica di
Corviale – dice Valerio Ga-
ripoli, consigliere Fdi mu-
nicipale - non siano però
così lunghi come quest’ul-
timo. L’opportunità del

PNRR per realizzare nuovi impianti green
e sostenibili non deve far tralasciare i ser-

vizi di tutti i giorni: trasfor-
mare la città senza far perdere
di vista l’ordinario. Monito-
reremo come Fdi la situa-
zione in relazione alle se-
gnalazioni e alle richieste
dei cittadini”. Nel frattempo
continua, da parte del Cam-
pidoglio, la ricerca di nuovi

siti da trasformare in Isole ecologiche, come
confermato anche da Lanzi: “La Giunta ca-
pitolina sta lavorando insieme ai Munici-
pi per individuare aree adatte ad ospitare
nuovi Centri di raccolta”.

Giancarlo Pini

Corviale: riapre dopo 8 mesi il Centro di raccolta

Garipoli: “Ci
auguriamo che i

prossimi interven-
ti per Corviale
non siano così

lunghi: trasforma-
re la città senza
far perdere di

vista l’ordinario”

Lanzi: “Con la
riapertura del

Centro di raccolta,
torna un servizio
stabile per tutto il

territorio del
Municipio XI”

Santori,
Nacca, Catalano:

“Finalmente
torna a disposi-

zione un servizio
essenziale per la

cittadinanza”

Dopo i lavori la struttura torna in funzione più moderna ed efficiente

MAGLIANA – “Continueremo a mo-
nitorare, affinché questo piccolo spazio
torni ad essere punto
di ritrovo per i ragaz-
zi”: così avevamo con-
cluso l’articolo nel-
l’ottobre 2021. Sono
passati mesi ma per lo
skatepark di largo Col-
lodi non si trova an-
cora una soluzione.
LO SKATEPARK
E IL DEGRADO
La struttura sportiva nasceva come pun-
to di ritrovo e socialità per i ragazzi, del

quartiere e non
solo. Furono in-
stallate, nel 2013,
anno d’inaugura-
zione, quattro pe-
dane ‘bank’, una
gradonata ‘step
curb’, due rampe
‘kicker’, due barre
‘flat rail’ e un ma-
terasso antiurto, al
costo di 60mila
euro. Una struttu-
ra che doveva esse-

re potenziata e preservata, negli anni è
caduta sistematicamente nel degrado.

“Un luogo inaugu-
rato nel 2013, come
simbolo di riquali-
ficazione, a distanza
di dieci anni non
ha nulla a che vede-
re con quello che
dovrebbe essere uno
skatepark. Rifiuti,
calcinacci e veicoli
bruciati hanno reso

il luogo un vero simbolo di degrado, vit-
tima anche della vicinanza dei due cam-

pi nomadi abusivi sotto al Viadotto del-
la Magliana”, così i consiglieri della Lega,
Fabrizio Santori (in Comune), Danie-
le Catalano ed Enrico Nacca (in Mu-
nicipio XI).
LA POSSIBILE SOLUZIONE?
Sempre sul nostro giornale il consiglie-
re di Fdi Marco Palma
aveva paventato la pos-
sibilità di annessione
dello skatepark al plesso
scolastico limitrofo.
“Circa un anno fa pro-
posi di annettere quella
parte di terreno alla vi-
cina Scuola Graziosi, ma
non ho ricevuto alcuna
risposta. È necessario
trovare una soluzione.
Ritengo che il recupero o
la riconversione sia una priorità del Mu-
nicipio”. Dello stesso parere anche i
consiglieri della Lega, che dichiarano: “Per
noi, come per tutto il centro-destra, la so-
luzione migliore è lavorare affinché l’a-
rea possa essere unita alla Scuola Graziosi
di via Greve, rendendo finalmente il luo-
go sicuro e a disposizione dei bambini”.
Ma la situazione è più complessa di quel-

la che sembra, così almeno spiega al no-
stro giornale Daniela Gentili, Assessora
all’Ambiente del Municipio XI: “Con gli
uffici tecnici stiamo verificando le pos-
sibili soluzioni d’intervento per evitare il
riversamento illegittimo di rifiuti in
quell’area”. Ma l’installazione di una

cancellata che impedisca
lo sversamento di ri-
fiuti, per esempio, an-
drebbe gestita dalla
scuola con le relative
problematiche annes-
se: “Prima di effettuare
un intervento di riqua-
lificazione, che rischie-
rebbe di essere vanifi-
cato come il preceden-
te, va individuata una
soluzione, anche di con-

certo con l’Istituto Comprensivo, per ga-
rantire le condizioni di sicurezza”, seguita.
Ed è anche vero che altre volte l’area è sta-
ta bonificata e poi ricaduta nel degrado.
“Indubbiamente - conclude l’Assessora
Gentili - è un angolo del nostro territo-
rio che può e deve riacquistare una fun-
zione”.

Giancarlo Pini

Gentili: “È un angolo
del nostro territorio che
deve riacquistare una
funzione”. Palma: “Il

recupero deve essere una
priorità per il Municipio.
Avevo proposto di annet-
terlo alla scuola: non mi

hanno risposto”

Magliana: lo skatepark non trova pace
Ancora rifiuti e degrado nell'area sportiva vicina al Tevere

1 06 MUNICIPIO XI

Santori,
Catalano, Nacca:

“Non ha nulla a che
vedere con quello

che dovrebbe essere
uno skatepark: rifiu-
ti, calcinacci e veico-
li bruciati lo hanno
reso un simbolo di
degrado. Ok annes-
sione alla scuola”
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MONTEVERDE - Dopo varie modifiche
alla viabilità, la circolazione del traffico su
via Giovanni de Calvi e Piazza Scotti tor-
na ad essere (parzialmente) come in origi-
ne. Ad annunciarlo è sta-
to il nuovo presidente
del Municipio XII, Elio
Tomassetti, che a metà
aprile, attraverso un post
sulla propria pagina Fa-
cebook, ha informato tut-
ti i cittadini che la nuova
viabilità sarebbe entrata in
vigore il 19 aprile. Le re-
gole del traffico nell’area
sono cambiate più volte –
non senza polemiche – da quando è stato
realizzato il progetto di restyling di Piazza
Scotti da parte della precedente ammini-
strazione. Intanto via di Monteverde, che
a inizio aprile era stata chiusa, è stata ria-
perta alla fine dello scorso mese dopo al-

cuni interventi sulla fogna. 
LA NUOVA VIABILITÁ
“Come promesso, iniziano le
modifiche alla viabilità nella
zona di Piazza Scotti”, scrive-
va il minisindaco annuncian-
do il ritorno del doppio senso
su via De Calvi. Sul tratto cen-
trale della strada, che costeggia
il mercato, è rimasto invece
come sempre il senso unico ma
è stato invertito il senso di mar-
cia (i veicoli ora quindi po-
tranno andare da via Ronzoni
a Piazza Scotti), riportando la
situazione a come era prima del

restyling. Via Maddalena di Canossa è in-
vece tornata ad essere un senso unico a scen-
dere: anche qui è stato invertito il senso di
marcia, la strada quindi si percorre ora da

via de Calvi verso Largo S.
Eufrasia Pelletier. In que-
sto modo le vetture in ar-
rivo da Piazza Scotti po-
tranno percorrere il peri-
metro del mercato e ri-
prendere via de Calvi ver-
so via Ronzoni. Le mo-
difiche apportate, ha det-
to Tomassetti interpellato
da Urlo, “rendono la cir-
colazione più fluida e fa-

cilitano l’accesso alla scuola e al mercato”.
I COMMENTI
“Continuano le falsità su Piazza Scotti”,
ha commentato Alessandro Galletti, ca-
pogruppo per il M5S e nella passata
consiliatura Assessore alla Mobilità nel

Municipio XII: “Quella che è stata attuata
altro non è che la viabilità stabilita da pro-
getto dalla precedente amministrazione,
che sarebbe dovuta entrare in vigore una
volta terminati i lavori di Acea su via Cri-
velli. Non si capisce come mai da quan-
do sono finite le opere a novembre si è
aspettato fino ad aprile per attuare le mo-
difiche”. Rispetto alla viabilità di via di
Monteverde (il cui tratto iniziale, su en-
trambi i lati della piazza,
continua ad essere un
senso unico) Galletti ha
aggiunto: “L'obiettivo
era quello di diminuire i
flussi di traffico spo-
standoli sulle arterie prin-
cipali e di consentire alla linea 44 corse più
veloci. Ci siamo riusciti nonostante la for-
te opposizioni di alcuni
facinorosi”. Per Giovan-
ni Picone, capogruppo
Lega in Municipio XII,
“il ripristino interno del-
la viabilità intorno al
mercato era doveroso,
perché la modifica era
dovuta al lungo intervento realizzato da
Acea, per altro terminato più di sei mesi
fa. Oltre a spiegare questi gravi ritardi, il
centrosinistra alla guida del Municipio dica

ora cosa vuole fare dell’intera viabilità di
Piazza Scotti. Noi non abbiamo mai
cambiato pensiero: per noi le congestio-
ni sulle vie interne sono inaccettabili. Con-
tinueremo a lavorare in questa direzione
a tutela dei residenti”.
LE NOVITÁ PER L’AREA
In merito al futuro del quadrante dal
Municipio hanno fatto sapere che la cir-
colazione delle vie adiacenti per il momento

è stata lasciata invariata,
ma, ha detto il Presiden-
te, “non finirà qui: ho
chiesto a Roma Servizi
per la Mobilità uno studio
dedicato al quadrante per
risolvere il problema serio

di viabilità che persiste da ormai troppo
tempo”. Rispetto a questo punto il mini-

sindaco ha poi concluso:
“Abbiamo chiesto di riu-
nire la Conferenza di Ser-
vizi per risolvere il pro-
blema di sicurezza e di ca-
rico eccessivo di traffico su
via della Trasfigurazione,
al momento dell’incrocio

con via Jenner, e ristudiare la viabilità del
tratto di via di Monteverde da Piazza
Scotti verso viale dei Colli Portuensi”.

Anna Paola Tortora

Piazza Scotti: ancora un cambio di viabilità
Su via De Calvi tutto come prima. Municipio: al vaglio nuove modifiche

Tomassetti:
“Iniziano le modifi-

che alla viabilità
nella zona di piazza

Scotti. Non finirà
qui: uno studio indi-
cherà come risolvere
il problema di viabi-
lità che persiste da

troppo tempo”

Galletti: “Quella
attuata è la viabilità
stabilita da progetto

dalla precedente
amministrazione”

Picone: “Il cen-
trosinistra alla guida

del Municipio dica
ora cosa vuole fare
dell’intera viabilità

di Piazza Scotti”

Via Gabriello Chiabrera 41- 43 • Tel. 06.5413396 

p a r a f a r m a c i a d a l b e r t i @ v i r g i l i o . i t   •  www.parafarmacista.com

P a r a f a r m a c i a • E r b o r i s t e r i a
“ D E  M AT E R I A  M E D I C A”

D o t t o r  E n r i c o  D ’A l b e r t i

Vi G b i ll Chi b 41 43  T l 06 5413396

• Protezioni solari BIONIKE e AVENE sconto del 40%
• L'ERBOLARIO protezioni solari sconto 25%

• Supposte e microclismi di glicerina CARLO ERBA a € 2,70
 • ARMOLIPID PLUS 60 cps sconto 30% a € 36,75

• IMMUN'AGE papaia fermentata 60 bst sconto 20% a € 75,84
 • PSYLLOGEL buste e barattolo sconto 20%

• Probiotici ENTEROLACTIS PLUS 30 cps € 22,99 anziché € 30,90
• ENTEROLACTIS PLUS 12 flaconi sconto 40% a € 11,70
• MAGNESIO SUPREMO 300g € 21,60 anziché € 27,00  
 • Su tutti i prodotti AVENE e BIONIKE sconto del 10%

• Su tutto il MAKE-UP BIONIKE e PUROBIO sconto del 30%
• AVEENO BABY 72 salviettine € 1,80

 • Paste adesive KUKIDENT da 70g a € 9,81
• WELEDA CALENDULA BABYWASH sconto 20% a € 8,56

 • SOLGAR sconto del 10% su tutti i prodotti
• Su tutti i prodotti ABOCA sconto del 10%

 • Su tutti i MEDICINALI OMEOPATICI sconto del 10%
 • È disponibile il servizio di telemedicina per Holter pressorio € 45,00

e Holter cardiaco a € 95,00

OFFERTE VALIDE DAL 15/05/2021 al 15/07/2022
...per ulteriori offerte e acquisti online visita il sito

www.parafarmacista.com
    

MUNICIPIO XII

PORTUENSE – Non si svolgerà nemmeno
l’8 giugno l’udienza presso il Tar del Lazio
sul Pup di via Ettore Rolli. Il verificatore de-
signato dal Tribunale a redigere una relazione
sull’intricata vicenda ha chiesto un nuovo
rinvio (il quarto) per la consegna del rap-
porto. Il Tribunale si è mostrato risoluto,
concedendo di fatto “un’ultima proroga” per
il deposito della verificazione, che dovrà per-
venire entro il 1 settembre 2022, e ha ri-
programmato l’udienza al 26 ottobre pros-
simo. Il Tar dovrà esprimersi sui due ricorsi
presentati da Parkroi (la ditta costruttrice
del parcheggio) contro Roma Capitale: il
primo alla revoca della concessione dispo-
sta dal Comune per il mancato completa-
mento dell’opera e il secondo contro la dif-
fida dell’Amministrazione al ripristino del-
l’agibilità e del pubblico transito della
sede stradale di via Portuense (tra via Pan-
filo Castaldi e via Ettore Rolli), attualmente
occupata dalla recinzione del cantiere. Su
quest’ultimo punto lo stesso Tar ha evi-
denziato contrasti tra i rilievi capitolini e
quelli del perito di parte: la recinzione per

il Comune metterebbe in pericolo l’inco-
lumità delle persone e impedirebbe il pas-
saggio di eventuali mezzi di soccorso, al con-
trario secondo le verifiche disposte da
Parkroi non sussisterebbero circostanze
tali da compromettere la salvaguardia dei
cittadini o da non garantire le necessarie
condizioni di sicurezza dei luoghi. Vista la
complessità della vicenda e delle questioni
ad essa connesse, per potersi esprimere il Tar
del Lazio a novembre 2020 aveva affidato
al Provveditore per le opere pubbliche, del
Provveditorato interregionale per il Lazio,
l’Abruzzo e la Sardegna il compito di re-
digere una verifica che faccia luce sugli ar-
gomenti sul tavolo: la controversia sulla si-
curezza ma anche gli aspetti connessi alla
revoca della concessione, quindi lo stato di
avanzamento delle opere realizzate (per il
parcheggio e il mercato previsto al suo in-
terno dal progetto), gli oneri concessori ver-
sati e i costi sostenuti dalla ditta. Per sape-
re come si evolverà la vicenda quindi non
ci resta che attendere la data dell’udienza.

A. P. T.

Pup Ettore Rolli: nuovo
e ultimo rinvio del Tar
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MUNICIPIO XII

COLLI PORTUENSI - Dopo la riaper-
tura di giardino Merolli nel settembre scor-
so, con cui si è avviato un PUC (Proget-
to Utile alla Collettività), che prevede l'a-
pertura, la chiusura e la pulizia del giar-
dino affidata ai percettori del reddito di
cittadinanza, non c'è stata nessun'altra no-
vità. In particolar modo sulla tanto atte-
sa riapertura dell'edificio al suo interno,
un tempo adibito a ludoteca ed oggi sen-
za un futuro certo. Inoltre, lo stato in cui
versa il giardino non sembra essere otti-

male. Una manu-
tenzione molto
sommaria, vari di-
sagi dovuti a chiu-
sure improvvise
non comunicate e
criticità, soprat-
tutto nell'ultimo
periodo, dovute al
passaggio di con-
segne tra affidata-
ri in scadenza e
nuovi. Insomma,
un esperimento

che sopravvive ma che non entusiasma sot-
to nessun punto di vista. 
QUALE FUTURO PER L'AREA?
"Stiamo impostando la prosecuzione del
PUC per apertura, chiusura e pulizia del
parco che durerà un altro anno - spiega
Elio Tomassetti, Presidente del Municipio
XII - Nel frattempo, su nostro impulso,
i tecnici del Municipio stanno facendo le
verifiche sulla conformità urbanistica del-
l'immobile, perché prima di metterlo a
bando dobbiamo capire se tutta la super-

ficie di cubatura è conforme. Esiste infatti
un'aggiunta al corpo originale di circa
25mq da verificare. Solo se risulterà
conforme, infatti, potremo destinare l'e-
dificio ad attività sociali tipo ludoteca, che
per legge deve essere di almeno 82mq, al-
trimenti dovremo pensare
di dedicarla ad altri servi-
zi", conclude Tomassetti.
Problematica, quella della
possibile difformità urba-
nistica dell'immobile, sot-
tolineata anche dal capo-
gruppo della Lega in Mu-
nicipio XII, Giovanni Pi-
cone, che spiega: "Dopo
aver sollecitato l'ufficio
tecnico del Municipio ad
effettuare, in tempi ragionevoli, i controlli
sull'edificio per verificare la condizione del-
l'immobile, ci è stato risposto dallo stes-
so ufficio di non trovarsi nelle condizio-
ni di poter fare questo tipo di controlli per
via della carenza di personale. Motivo per
cui, nell'ultimo consiglio straordinario ri-
chiesto a mia prima firma per fare il pun-

to sul patrimonio immobiliare, come
Lega abbiamo proposto di procedere ad
incarichi esterni che consentissero di
sbloccare situazioni come quella dell'im-
mobile giardino Merolli. La proposta
però è stata bocciata dalla maggioranza di

centrosinistra che sostie-
ne, invece, la piena dispo-
nibilità dell'ufficio tecnico
ad espletare questa pratica,
prevedendo una sua riso-
luzione già a fine anno. A
noi, ovviamente, resta il
forte dubbio su quale sia la
reale situazione. Oltre al ti-
more che non si muoverà
nulla per tutto l'anno pros-
simo, lasciando questo edi-

ficio, molto richiesto dai cittadini, ad uso
magazzino”. Questa, conclude poi Pico-
ne, “è l’ennesima conferma di come que-
sta maggioranza navighi a vista, non
avendo né idee chiare per la rivalutazio-
ne del nostro Municipio, né tantomeno
il coraggio di prendere decisioni”.

Marta Dolfi

L'ex ludoteca del giardino Merolli è ancora chiusa

Tomassetti:
“Finite le valuta-

zioni tecniche sul-
l'immobile si
penserà a sua
destinazione”.

Picone: “Troppe
problematiche,
temo che non

cambierà nulla”

8

Il Presidente del Municipio XII, Tomassetti (Pd), parla di analisi
di conformità in corso, Picone (Lega) teme che resti tutto fermo

MONTEVERDE - Per chi è di Monte-
verde vecchio la casetta Garibaldina, uno
dei centomila edifici italiani in cui avreb-
be dormito Giuseppe Garibaldi, rappre-
senta un luogo di grande valore storico ed
affettivo e lo stato di degrado ed abban-
dono in cui versa da anni è inconcepibi-
le. Molte sono state negli anni le propo-
ste da parte di gruppi giovanili e comitati
di quartiere per l'utilizzo dello stabile, di
proprietà del Comune di Roma. Tra il
2007 e il 2009 fu anche oggetto di un par-
ziale intervento di restauro e nel 2015 ven-
ne assegnato al Municipio XII per lo svol-
gimento di attività socio-culturali, attività

mai iniziate, sia per problemi legati alla si-
curezza dello stabile che per le note lun-
gaggini burocratiche. Fatto sta che ad oggi
l'immobile è ancora chiuso.
LA SPIEGAZIONE
DELL'ASSESSORE
"Una volta insediati ci siamo resi conto che
molti erano gli aspetti irrisolti legati alla
struttura - spiega l'Assessora al Patrimo-
nio e valorizzazione dei beni comuni, Ma-
ria Stella Squillace - tra cui l'assenza di un
cambio di destinazione d'uso e la man-
canza di risorse per il Municipio -Titolo
II del Bilancio, ndr - Sul primo aspetto sia-
mo intervenuti avviando l'iter di cambio

di destinazione d'uso in giunta (poi ap-
provato dalla Sovrintendenza) e sul se-
condo stanziando 99mila euro destinati ad
ultimare i lavori di restauro, inseriti nel bi-
lancio previsionale 2022-
2024. Gli interventi prio-
ritari che verranno messi in
atto con tali risorse riguar-
dano in primis la recinzio-
ne dell'immobile e poi lo
sgombero dell'area circo-
stante da tutti i materiali
ancora presenti dalle prece-
denti ristrutturazioni". Mentre sulla futura
destinazione dell'immobile chiarisce: "Ab-
biamo ascoltato il comitato di quartiere e
le varie associazioni giovanili
del luogo per comprende-
re le reali esigenze dei cit-
tadini. Avvieremo al più
presto il percorso più ido-
neo a riguardo", conclude. 
L'OPPOSIZIONE
MINACCIA DENUNCE
"Sulla gestione del patrimonio il Pd al Mu-
nicipio XII si conferma senza idee e sen-
za coraggio. Lo attesta la situazione di Ca-
setta Garibaldina che, nonostante le no-
stre pressioni, ancora non riesce ad avere
un progetto dedicato. Tra le cause anche

le spaccature interne di una maggioranza
dilaniata, peccato che a rimetterci però
sono sempre i cittadini, che devono ri-
nunciare ad importanti spazi di comunità".

A dirlo il capogruppo della
Lega in Municipio XII,
Giovanni Picone, che ac-
cusa la maggioranza di cen-
trosinistra di immobilismo
non solo su questa vicenda:
"Siamo praticamente certi
che nel 2022 questa am-

ministrazione continuerà a vi-
vere di rendita dei progetti PUC – Progetti
di Utilità Pubblica nei quali sono impe-
gnati i percettori di reddito di cittadinanza,

ndr - attivati sul territorio
municipale, che pur essen-
do un buono strumento
per la manutenzione dei
beni non possono essere
l'unica risposta. Perciò se
questo immobilismo durerà
anche nel 2023 ci troveremo

costretti a denunciare su tutti i fronti, an-
che giudiziari, la mala gestione del patri-
monio pubblico da parte di questa am-
ministrazione", conclude Picone.

Marta Dolfi

Squillace:
“Abbiamo trova-
to molte questio-

ni irrisolte che
stiamo cercando

di superare”

Picone: “Mala
gestione ed

inconcludenza.
Soluzioni subito

o noi pronti a
denunciare”

Municipio XII. Il destino di Casetta Garibaldina
è ancora incerto, ma l'opposizione non ci sta
Avviato l'ennesimo iter di pulizia dell'area e di indagine per la sua destina-
zione. Per la Lega mala gestione del patrimonio pubblico da parte del Pd
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MUNICIPIO IX - Istruzione e cultura
rappresentano uno dei cardini fonda-
mentali su cui l’Unione Europea inten-
de fondare la ripresa economica e il tema
degli spazi culturali. A questo proposi-
to, una idea innovativa è stata avanzata
dal IX Municipio per far ri-
nascere l'ex asilo nido, ab-
bandonato da anni e più
volte occupato, in via Lip-
parini, al Laurentino Fon-
te Ostiense. “Abbiamo pre-
sentato il progetto e spe-
riamo che Roma Capitale
lo inserisca nella lista di at-
tività finanziabili con i fon-
di del PNRR. Si tratta di un’area inuti-
lizzata e abbiamo ideato un hub creati-
vo con una biblioteca digi-
tale, uno spazio espositivo,
orto didattico e giardino
condiviso, con un punto ri-
storo. È importante che le
scuole rimangano sempre
aperte, pur con nuove de-
stinazioni d'uso. L’ex asilo
nido si trova molto vicino
alla sede del IX Municipio,
all’interno di un quartiere povero di spa-
zi culturali – ha spiegato Angelucci - e
lo abbiamo immaginato come un luogo

che possa riunire in particolare i giova-
ni artisti del territorio”. 
IL CENSIMENTO
DEGLI IMMOBILI
Quali altre criticità ci sono negli edifi-
ci scolastici? Ne abbiamo parlato con

Carla Canale, capogruppo in
consiglio municipale della li-
sta Raggi e membro della
Commissione Municipale
al Patrimonio. “La commis-
sione - ha detto Canale - sta
facendo un lavoro ap-
profondito per censire tutti
i beni, comprese le scuole,

che fanno parte del patri-
monio comunale, premessa indispensa-
bile per poter fare qualsiasi progetto. Un

edificio che si potrebbe ri-
qualificare è l'ex scuola del-
l'infanzia Betulla Magica
che si trova a Trigoria, al-
l’interno del parco di Deci-
ma Malafede. L'istituto è
chiuso dal 2019 a causa del-
le poche iscrizioni, anche
perché privo del refettorio e
del tempo pieno, molto co-

modo alle famiglie. L'edificio è in pos-
sesso di Roma Capitale dal 1964, per cui
il Comune potrebbe in questo caso di-

sporne per usucapione senza dover fare
espropri”. Un altro discorso è la scuola
dei Lillà, in zona Decima-Torrino, sem-
pre secondo Canale, “su cui siamo in di-
saccordo con la presidente Di Salvo per-
ché la Giunta di centrosinistra, con di-
rettiva n.10 del 28 aprile 2022, ha
cambiato unilateralmente destinazione
al plesso scolastico senza alcuna pre-
ventiva istruttoria”. Gli atti della prece-
dente amministrazione
(2019 e 2020) infatti pun-
tavano a mantenere l’edi-
ficio di via Togni a uso
scuola, tanto che “nel lu-
glio 2021 - ha concluso
Canale - si era giunti a una
aggiudicazione della gara
di appalto per la riqualifi-
cazione a scuola del plesso
scolastico con due sezioni a tempo pie-
no e un refettorio”. L’assessora Angelucci
è intervenuta, dicendo che "la materna
si era andata spopolando perché le fa-
miglie non potevano usufruire del tem-
po pieno. Abbiamo chiuso la fase di pro-
gettazione e stiamo ristrutturando l’e-
dificio. Intanto riqualifichiamo il ples-
so e poi vediamo come utilizzarlo al me-
glio, una destinazione possibile è quel-
la di laboratori didattici, visto che nel

quartiere ci sono pochi bambini in tenera
età e ragazzi più grandi privi di spazi cul-
turali”.   
SCUOLE ECOSOSTENIBILI
CON IL PNRR
Bisogna ristrutturare le scuole del nostro
territorio, secondo il capogruppo Fdi del
IX Municipio De Juliis, “perché molti
edifici sono degli anni '70 e occorre un
urgente ammodernamento di infissi,

bagni e impianti. Propo-
niamo che i fondi del
PNRR vengano usati con
gli stessi criteri del Super-
bonus 110%, in modo da
rendere i plessi più efficienti
da un punto di vista ener-
getico e ambientale”. A tale
proposito, aggiungiamo che
il governo Draghi ha esteso

proprio il Superbonus 110% (Ecobonus
e Sismabonus) dal 2021 al 2023, inclu-
dendo il piano di sostituzione di edifi-
ci scolastici e gli investimenti previsti
puntano alla “progressiva sostituzione di
parte del patrimonio edilizio scolastico
obsoleto” e per favorire la riduzione di
consumi ed emissioni inquinanti, l’au-
mento della sicurezza sismica e lo svi-
luppo delle aree verdi. 

Andrea Ugolini

Maggioranza e opposizione discutono sulla loro riqualificazione
Scuole Municipio IX: le idee per rigenerarle

Angelucci:
“È importante
che le scuole
rimangano

sempre aperte,
pur con nuove
destinazioni

d'uso”

Canale: “Il
censimento di

tutte le scuole è
una premessa
indispensabile
per poter fare
qualsiasi pro-

getto”

De Juliis:
“Molti edifici

sono degli anni
'70 e occorre un
urgente ammo-
dernamento di
infissi, bagni e

impianti”

9web.com MUNICIPIO IX
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MUNICIPIO VIII – Con l’avvio del
cantiere per la riqualificazione dell’area di
via Malfante, a Navigatori, si chiude defi-
nitivamente ogni possibilità che qui pos-
sa sorgere un Centro di raccolta di Ama (an-
che detta Isola Ecologica). Una eventualità
che sembrava tutt’altro che remota nel no-
vembre del 2020, quando una Delibera ca-
pitolina, pensata per su-
perare quella del Com-
missario Tronca del giu-
gno 2016, aveva indicato
proprio via Malfante (as-
sieme ad altre 25 aree in
tutta la Capitale) come
sede del Centro di Rac-
colta in Municipio VIII.
Dopo la mobilitazione del territorio e
delle forze politiche municipali (tutte
compatte contro la decisione del Campi-
doglio), l’Amministrazione Raggi aveva fat-
to un passo indietro stralciando via Mal-
fante e lasciando il Municipio VIII senza
alcuna Isola Ecologica. Nessuna novità su
questo fronte nemmeno nel febbraio scor-
so, quando dalla Giunta Gualtieri è arrivato
il via libera alla riqualificazione di due Cen-
tri (uno dei quali a Corviale, riaperto pro-

prio in questi giorni) e alla realizzazione di
8 nuove strutture. Progetti per un totale di
32 milioni di euro (10 dal Pnrr e 22 a ca-
rico di AMA), che però non toccano il Mu-
nicipio VIII. 
LO STATO DELL’ARTE
La situazione dei progetti sul territorio mu-
nicipale quindi al momento resta ancora

quella delineata allo stralcio
dell’area di via Malfante
nel 2021. Tra le prime ri-
chieste fatte allora dal Mu-
nicipio, lo ricordiamo, c’e-
ra il rientro in funzione
dell’area di via del Campo
Boario, purtroppo non
più disponibile perché de-

dicata al trasbordo dei rifiuti della raccol-
ta differenziata in Municipio I. Dal Mu-
nicipio VIII fanno sapere che l’area dovrà
essere individuata attraverso un tavolo
specifico con l’Assessorato capitolino al-
l’Ambiente e con l’AMA. Inoltre, aggiun-
gono da via Benedetto Croce, vista la fre-
schissima nomina del nuovo Ad di AMA,
sarà una delle priorità da sottoporre alle ve-
rifiche tecniche degli uffici di Roma Capitale
e di AMA. Sicuramente, assicurano, saranno

scartate tutte le aree che per valore natu-
ralistico e sociale non possano rispondere
all’esigenza del territorio di dotarsi di un sito
per il recupero dei materiali. “Al momen-
to il procedimento è fermo alla vecchia de-
libera dell’amministrazione Raggi – affer-
ma l’Assessore Centorrino - Aspettiamo che
il percorso venga ripreso al
più presto dall’amministra-
zione. Intanto non lasciamo
sguarnito il territorio, pro-
seguendo con gli appunta-
menti dell’Isola Ecologica
mobile ad Ostiense (Ponte
Spizzichino) e a Montagno-
la (in via Benedetto Croce)
– i prossimi appuntamenti sono rispetti-
vamente il 14 e il 29 maggio, ndr – Resta
però fondamentale trovare una soluzione,
perché il nostro Municipio non può restare
senza un Centro di raccolta, che è uno stru-
mento essenziale nell’ottica della riduzio-
ne dei rifiuti, del riuso e del riciclo”. 
RIPRENDERE IL DIBATTITO CON
I CITTADINI
Considerando l’obiettivo espresso dal
Campidoglio di ottenere almeno 30 Cen-
tri di raccolta (due per Municipio), la ne-

cessità di fare presto non deve però incidere
sulla qualità degli interventi. È questa l’i-
dea espressa in questi giorni dal Vice
coordinatore vicario romano di Fi, Simo-
ne Foglio, in relazione all’inizio degli in-
terventi in via Malfante e alla apparente so-
spensione dell’iter di individuazione di nuo-

vi siti sul territorio. “Fortu-
natamente già nella passata
consiliatura si era arrivati a
stralciare definitivamente
via Malfante, un’area a ri-
dosso delle abitazioni e a
poca distanza dalla ASL – ri-
corda Foglio - Ora vogliamo
capire quali siano i progetti

in ballo per il Municipio VIII. Non vor-
remmo che su questo tema regni l’inerzia,
perché l’unico risultato sarebbe quello di
veder calare dall’alto progetti pensati da chi
non conosce il territorio, proprio come era
stato per via Malfante. Vorremmo evitare
di alzare le barricate solo perché qualcuno
nell’amministrazione comunale o muni-
cipale non si è preso la briga di concerta-
re gli interventi con i cittadini e con le for-
ze politiche municipali”.

Leonardo Mancini

Dopo lo stop a via Malfante nel 2021, a che punto è l’iter per i nuovi siti? 
Municipio VIII: a che punto sono i Centri di raccolta?

Centorrino:
“Serve un Centro di
raccolta sul nostro
territorio, strumen-
to essenziale per la
riduzione dei rifiuti,
il riuso e il riciclo”

Foglio:
“L’inerzia su

questi temi porta
solo a progetti

calati dall’alto da
chi non conosce

il territorio”

1 1web.com MUNICIPIO VIII

NAVIGATORI – Tra via Eusebio Chini
e via Antonio Malfante, a due passi da
Piazza dei Navigatori, tra palazzi, una sede
della ASL e dietro una parrocchia, c’è uno
spazio verde che da anni è in attesa di una
destinazione d’uso. Il cosiddetto “canne-
to” di via Malfante.
LA STORIA DELL’AREA
Dapprima possibile Punto Verde Qualità,
mai arrivato a Convenzione, l’area fu suc-
cessivamente indicata dal Campidoglio
come nuovo possibile Centro di raccolta
rifiuti (Giunta Raggi), per poi stralciarla
definitivamente nel marzo 2021 perché
considerata inadatta, data l’alta urbaniz-
zazione del quadrante. “La battaglia l’ab-
biamo fatta anche noi, insieme alla mag-
gioranza e alle opposizioni, condividendo
un percorso che eliminasse l’area dalla pos-
sibilità di farla diventare Isola ecologica”,
conferma il capogruppo di Fdi in Muni-

cipio VIII, Franco
Federici. Dopo lo
stralcio era stata an-
che presentata una
proposta di risolu-
zione nel maggio
2021 da parte della
consigliera del Pd
Eleonora Talli, con lo
scopo di dare man-
dato al Presidente e
agli Assessori muni-
cipali predisposti di
definire un pro-

gramma, di concerto con il Campidoglio,
per trovare dei fondi per bonificare, ri-
qualificare, tutelare e preservare l’area
verde di via Malfante.
IL PROGETTO
“Abbiamo preso e portato avanti un im-
pegno con la cittadinanza: riqualificare
quell’area verde che è stata sempre ab-
bandonata. Nella scorsa consiliatura ab-
biamo presentato il progetto e trovato i
fondi, i lavori sono infatti partiti da po-
chi giorni e andranno avanti per 4-5 mesi”:
così Michele Centorrino, Assessore al-
l’Ambiente del Municipio VIII. “Il primo
obiettivo - continua Centorrino - è la bo-
nifica dell’area e quindi eliminare il can-
neto, per poi realizzare una struttura uti-
le per i cittadini”. I lavori, iniziati il 26 apri-
le scorso, dureranno 120 giorni, come è
scritto sul cartello della Direzione Tecni-
ca, e “comprenderanno anche nuovi arredi

e nuovi accessi”, spiega l’Assessore. Il
progetto prevede perciò la realizzazione di
due entrate, una da via Malfante e una pro-
prio accanto all’edicola,
su via Chini, con un per-
corso pedonale che le col-
leghi. Un nuovo campo
da basket, una recinzione,
ma anche nuove piantu-
mazioni e panchine. “Sia-
mo d’accordo sulla riqua-
lificazione di questa area che troppe vol-
te è stata lasciata in stato di abbandono.
Durante la campagna elettorale molti cit-
tadini ci chiedevano di via Malfante e an-
che grazie al confronto con loro siamo
d’accordo con la realizzazione di un par-
co”, dichiara al nostro
giornale Caterina Be-
netti, consigliera della
Lista Calenda in Mu-
nicipio VIII.
LA RICHIESTA
DELLE
OPPOSIZIONI
Dal canto loro le op-
posizioni chiedono
maggiore trasparenza,
collaborazione ed una comunicazione
meno frammentaria e più istituzionale.
“Una cosa vergognosa se pensiamo che
come amministratori non abbiamo avu-
to nessuna informazione né in commis-
sione né in Consiglio municipale”, af-
ferma il capogruppo Fdi Federici. “Ad

ora, a parte un annuncio social del Pre-
sidente Ciaccheri, non abbiamo nessu-
na programmazione certa – continua -

possiamo solo trovare un
cartello in loco dove ven-
gono indicate delle futu-
re modifiche. Abbiamo
già protocollato un’in-
terrogazione in cui chie-
diamo quale sia il pro-
getto finale e soprattutto

quello che si svilupperà in futuro, coin-
volgendo sempre i comitati di quartiere
e i cittadini”. Quindi programmazione
e coinvolgimento delle opposizioni e del-
la cittadinanza pretende il gruppo di Fdi
in Municipio. Tempistiche e monito-

raggio dei lavori invece
sono le richieste della
nuova Lista Calenda in
Municipio VIII. “Con-
tinueremo a verificare
i tempi dei lavori, che
troppe volte sono sta-
ti disattesi”, conferma
Caterina Benetti. “Mo-
nitoreremo la realiz-
zazione degli stessi te-

nendo sempre un contatto con i comi-
tati di quartiere. Per questo il 3 maggio
abbiamo messo a verbale la proposta di
convocare una commissione in cui si di-
scuterà del progetto in maniera più det-
tagliata”.

Giancarlo Pini

Il 26 aprile sono partiti i lavori di riqualificazione del “canneto”

Centorrino: “Ci
siamo impegnati

con la cittadinanza
per riqualificare

l’area verde: lavori
in 120 giorni”

Federici: “Ad ora
oltre agli annunci sui
social non abbiamo

nessuna programma-
zione certa”. Benetti:

“Continueremo a veri-
ficare i tempi dei lavo-

ri, che troppe volte
sono stati disattesi”

In arrivo un parco per l’area di via Malfante

L’area di via Malfante
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Multisala Madison

ANIMALI fANTASTICI –
I SEGRETI DI SILENTE
DI DAVID yATES · (USA 2022)
SCENEGGIATURA: J.K. ROwLING

INTERPRETI: JUDE LAw, EDDIE REDMAyNE, EzRA MILLER,
DAN fOGLER, ALISON SUDOL

L’universo creato da J.K. Rowling è sconfinato. Come tutti i grandi racconti della letteratura

c’è un substrato ancora inesplorato che esiste, regge tutto, ma non si vede. Le storie dei

personaggi, dei luoghi, delle piccole cose presenti nella storia vanno oltre il visibile e reg-

gono le solide fondamenta di uno dei più grandi capolavori della letteratura dello scorso

secolo. Così, Animali fantastici, serie a sé stante, arriva al suo secondo capitolo raccontan-

do, tramite uno straordinario Jude Law, la storia di Silente prima che sia il Silente che tutti

conoscono per la lunga barba e la mal celata abilità con le arti magiche. 

THE NORTHMAN
DI ROBERT EGGERS · (USA 2022)
SCENEGGIATURA: ROBERT EGGERS

INTERPRETI: ALEXANDER SKARSGåRD, NICOLE KIDMAN, CLAES

BANG, ANyA TAyLOR-JOy, GUSTAV LINDH

L’Amleto shakespeariano totalmente spogliato delle sovrastrutture tipiche del luogo e

della data di ambientazione è divenuto un canovaccio standard che dipana le sue trame

intorno alla vendetta di un uomo nei confronti di un altro. Poi, l’abilità dello sceneggiato-

re che prende questo canovaccio di base sta nell’aggiungere elementi e rendere la trama

del proprio prodotto unica. Shakespeare per scrivere il suo capolavoro si era ispirato alla

storia di Amleth, il principe normanno, e qui Robert Eggers si rifà proprio alla stessa sto-

ria. Questo succede per The Northman, prodotto di ottima qualità che segue il filone amle-

tico in cui il protagonista è guidato dalla sua ossessione per la vendetta e ci racconta

anche la storia di uno dei drammi più grandi di sempre. 

cineMa

a cura di Marco Etnasi

E.T. L’EXTRA-TERRESTRE DI STEVEN SPIELBERG · (USA 1982)
SCENEGGIATURA: STEVEN SPIELBERG

INTERPRETI: HENRy THOMAS, DREw BARRyMORE, ROBERT MACNAUGHTON, PETER COyOTE, DEE wALLACE, K.C. MARTEL

Lo so, quello che sto per fare non è carino, ma non vedo come non si possa ricordare al pubblico che quel capolavoro infinito, che ha

stregato generazioni e generazioni, stimolato la fantasia di milioni di bambini e dato la speranza che, in fondo, l’invasione aliena potreb-

be non essere così terribile (soprattutto se riesce a risolvere il problema delle ciclabili in quel modo geniale), sta per compiere quarant’anni. Purtroppo,

anche se mi riguarda molto da vicino, non posso esimermi dal farlo, perché E.T. è un capolavoro che va rivisto ogni anno e ogni scusa, fosse anche un

anniversario, è buona per farlo. Grazie Spielberg e tanti auguri! 

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 30/06/22

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

LUCHè – DOVE VOLANO LE AQUILE
Dove volano le aquile, il disco di Luca Imprudente detto Luchè, napoletano di Marianella, classe 1981, è volato sulla vetta delle classifiche italiane e non.

Addirittura, il vinile è già diventato il feticcio, tanto per i fan più incalliti quanto per i collezionisti. “Non mi sento apprezzato per tutto ciò che ho fatto in

questi anni”. Il rapper, fondatore dei Co’Sang, ha realizzato questo lavoro da solista e finalmente si può dire che si è preso quello che per troppo tempo

ha visto sfuggirgli di mano. Il successo ed il pieno consenso popolare. “Forse perché non ho mai ceduto alle tentazioni del pop e sono rimasto legato

alla musica con la quale sono cresciuto”, dice ora il rapper.

Dove volano le aquile è uscito il primo aprile per Columbia Records e dalla ricchezza dei contenuti e delle collaborazioni sembra essere la versione direc-

tor’s cut già alla prima stampa. Infatti, oltre ai sedici brani ricchi di feat che percorrono l’intera scena italiana, da Madame a Elisa passando per Marracash, Noyz

Narcos e Guè, troviamo tre monologhi che riassumono il pensiero del cantante letti da Marco D'Amore, Belén Rodriguez e Alessandro Siani. Riflessioni davvero

interessanti da non skippare. Ammettendo il rifiuto inziale per l’intero disco, ora, in preda ad una particolare sindrome di Stoccolma, non riesco più a farne a

meno apprezzandone lo spirito old school che suona d’avanguardia.

BILLIE HOLIDAy – LADy SINGS THE BLUES 
Quando la polizia la scoprì in un bordello, Billie fu arrestata e condannata a quattro mesi di riformatorio. Rimessa in libertà, per evitare di prostituirsi

ancora cercò lavoro come ballerina in un locale notturno. Il provino inizialmente non riuscì perché non sapeva ballare, ma fu assunta immediatamente

quando la sentirono cantare; a quindici anni iniziò la carriera di cantante nei club di Harlem. In molti conoscono Billie Holiday per essere tra le voci più

interessanti del Jazz ma in pochi come simbolo del movimento afroamericano degli anni Trenta. Billie troppo spesso è stata infamata e perseguitata dal

governo americano complice delle violenze suprematiste. Tutto ciò perché in Lady Sings the Blues è contenuta “Strange Fruit” ovvero Il primo canto di

rivolta del movimento per i diritti civili. Un brano di denuncia contro il sistema, in cui gli Strange Fruit non sono altro che i neri uccisi e lasciati appesi

sugli alberi a marcire. Inutile a dirsi che tutto questo rumore, le prime rivolte dei neri contro i bianchi, non fecero altro che aumentare l’accanimento verso di lei,

tanto che in poco tempo divenne nemico pubblico numero 1 per il Governo. Cercarono di stroncarla con ogni mezzo tallonandola non solo in pubblico ma anche

in privato evidenziandone i comportamenti antisociali, ricchi di eccessi, costringendola ad arresti e a ricoveri ospedalieri forzati. Lady Sings the Blues è un disco

di rara bellezza e quello che ci ha lasciato Billie, oltre alla sua sensualità languida piena di orgoglio, è la voglia di lottare contro le ingiustizie anche se questo

può costare la vita di qualcuno. In questo caso la sua.
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NELLA SOLITUDINE DEI CAMPI DI COTONE

Un dealer, venditore, e un compratore si incontrano poco prima di notte al crepuscolo. Il

dealer non ha bisogno di vendere, il compratore non ha bisogno di comprare, non ci sono

necessità che giustifichino niente, eppure si incontrano. Casualità? Premeditazione? I due

si legano, subito, indissolubilmente, in modo deciso ma sconnesso, si agganciano in un

discorso che è tutto e niente allo stesso momento. Il dealer propone, nel deserto asso-

luto della scena e del mondo, le sue materie, il compratore indaga, chiede, verifica, pen-

sa, prova, osa. Nella solitudine i due si trovano, per combatterla, insieme, mentre com-

battono l’un l’altro, si minacciano, instaurano un gioco dei paradossi in cui sono entrambi

buoni ed entrambi cattivi allo stesso momento. 

La solitudine dei campi di cotone è uno spettacolo scritto da uno dei più grandi drammaturghi

europei del secolo scorso, Bernard-Marie Koltes, e messo in scena l’anno successivo da

Patrice Chèreau. In Italia è stato inscenato per la prima volta nel 1992 e ora, dal 17 al

29 maggio al Teatro India, diretto da Andrea De Rosa e interpretato da Lino Musella e

Federica Rossellini. Il regista ha detto: “Ho riletto La solitudine di Koltès durante il primo

lockdown. In quei giorni pensavo spesso, a volte in modo ossessivo, ai teatri chiusi: vuo-

ti, bui, freddi, silenziosi. Era un’immagine che allo stesso tempo mi attraeva e mi spaventava,

come quando ero bambino e non riuscivo a capacitarmi del fatto che la mia casa conti-

nuasse a esistere anche quando al suo interno non c’era più nessuno. Che cos’è una casa

quando non c’è più nessuno che la abita? Che cos’è un teatro vuoto? Continua a esiste-

re per chi? Ho immaginato il luogo dove si svolge Nella solitudine dei campi di cotone come

un teatro vuoto. Ho immaginato il personaggio del venditore come un’attrice dimentica-

ta su un palcoscenico e il cliente come un uomo che viene da fuori. Ho immaginato che

la merce intorno alla quale si conduce la misteriosa trattativa tra i due personaggi sia il

teatro stesso”.

TeaTro india
lungoTevere viTTorio gassMan, 1

info e prenoTazioni: Tel. 06 68804601
eMail info@TeaTrodiroMa.neT 

siTo WeB: WWW.TeaTrodiroMa.neT/TeaTroindia.asp
orari: ore 20.00, doMenica ore 19.00

BiglieTTo: inTero da € 25 a € 40

web.com

SULLE DONNE

ROBERT wALSER
Traduzione di MargheriTa
BelardeTTi a cura di Jochen greven
ADELPHI 2016

10 EURO

Amato sopra tutti da Franz Kafka e Robert Mu-

sil, studiato da Walter Benjamin, adorato da W.

G. Sebald, Robert Walser è l’autore di questo

saggio sulle meraviglie del mondo femminile e

gli incantesimi d’amore. Favolose, vaghe, sca-

tenate, composte, questo piccolo volume è un

continuo sconfinamento nel territorio del ma-

gico, di tentativi accumulati e sepolti, avvici-

namenti imprudenti, eroiche fissazioni. Sulle

donne (traduzione di Margherita Belardetti)

sono figure di affittacamere, cameriere, si-

gnorine, muse ispiratrici ritratte sulle pagine po-

stume di un manoscritto del 1926 recupera-

to da Carl Seelig, mentore e compagno di pas-

seggiate dello scrittore. Walser è stato molte

cose in vita, ha svolto numerosi mestieri, ma

ha anche scritto poesie racconti e romanzi che

restano ancora inarrivabili come Una cena ele-

gante, Jakob von Gunten, La passeggiata, I fra-

telli Tanner. Le sue parole sono un incantesi-

mo che non si spezza, proprio come è stata la

sua condotta fino all’ultimo giorno: avventurosa,

non conforme e al di fuori di ogni strada già

battuta. Walser morì durante una passeggia-

ta sulla neve, vicino la casa di cura mentale in

cui era stato rinchiuso dai suoi familiari molto

tempo prima. Come giunti nel bosco “trovar-

si in un sentiero che, interrompendosi, svia”. 

MADAME EDwARDA

GEORGES BATAILLE
SE 2013

12 EURO

“Sono reduce da un mondo di scandalizza-

ti”, dichiarava Pier Paolo Pasolini rivolgendosi

ad Alberto Moravia, durante le riprese di “Co-

mizi d’amore”, un documentario realizzato ne-

gli anni ’60 su sessualità e tabù, una raccolta

insuperabile di interviste girate in tutta Ita-

lia. Al centro dell’indagine c’era allora la ver-

gogna per l’osceno, la repulsione irraziona-

le e violenta verso ciò che decidiamo esse-

re immorale, sessualmente esplicito o non-

normale. Moravia invitava a comprendere il

potere dell’oggetto dello scandalo: chi si scan-

dalizza, secondo lo scrittore, osserva ciò che

suscita lo scandalo come qualcosa che è in-

commensurabilmente diverso da sé e quin-

di una minaccia per l’identità o la maschera

che si sceglie di indossare. “Lo scandalo è

la paura di perdere la propria personalità,

quindi chi si scandalizza è una persona psi-

cologicamente incerta, un conformista”. Ro-

manzo breve di Georges Bataille, Madame

Edwarda (nella traduzione di Luca Tognoli e

con uno scritto di Maurice Blanchot) è sto-

ria di un incontro, di una prostituta e delle sue

infinite apparizioni come nelle illustrazioni di

Hans Bellmer. Accade così nel giro di poche

pagine che una figura divina, oscura e nobile

dall’inizio, sia in grado di mostrare la con-

traddizione e forse strappare il velo fin

troppo velocemente. 

Quando ho visto Tananai esibirsi a San-
remo ero a casa davanti allo schermo vi-
sibilmente emozionato perché nell’e-
poca ante covid aveva sfornato qualche
pezzo decisamente figo come “Esage-

rata” e “Volersi male”. Invece
quello che è
accaduto sul

palco dell’Ariston
è stato un disastro. Vi-
sibilmente emoziona-

to ha steccato un sacco
di note raccogliendo sol-
tanto qualche fischio
dopo l’esibizione. Da

quel momento e per tut-
ta la durata del Festival
non si è mosso dall’ultima
posizione. Epica è l’esul-
tanza per l’ultimo posto as-

sieme a tutto il suo entourage come
un goal al novantesimo: è diventa-
ta virale. A caldo, finito Sanremo, ne
riparlavo con un amico che aveva
avuto occasione di commentarlo
con gente come Carl Brave, Gemel-
lo e compagnia bella senza mai no-
minare Tananai. E qualcosa non
funzionava perché in fondo “Sesso
Occasionale” è un bel pezzo seppure
in quell’occasione eseguito male. Gli
ultimi saranno i primi diceva qual-
cuno. Non sempre capita, ma se
accade lo show è assicurato. A qua-
si due mesi dalla fine del Festival di
Sanremo, chiuso all’ultimo posto, Ta-
nanai si prende la vetta delle clas-
sifiche di Spotify in Italia. Successo
spiegato in un’intervista alle  Iene:
“Sono arrivato ultimo a Sanremo e

sono stato esaltato per ave-
re esultato. Ho cantato
male e senza accorgerme-
ne, però mi sono divertito.
Quella botta di felicità non
poteva certo cancellarla né
una nota sbagliata, né un
ultimo posto in classifica”.
Purtroppo, ancora non sap-
piamo la data di uscita del
suo album ma al momento,
dopo “Sesso Occasionale” e
con le oltre 30k stream di
“Baby Goddamn”, Tananai
ha scalato tutte le classifi-
che trasformando definiti-
vamente il suo percorso da
outsider a vero astro na-
scente dell’hit pop italiano.
Bravo. 

a cura di Riccardo Davoli

ruMOri Di FOnDOTANANAI

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAzIONE@URLOwEB.COM

CULTURA 1 3

Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

Maschere

a cura di Marco Etnasi
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L’ultimo appuntamento a chiusura della
stagione deve essere più che speciale, a mag-
gior ragione dopo due stagioni piene di
pause e ripartenze, di restrizioni e proto-
colli da seguire: per questo l’Accademia
Gialloazzurri ha deciso quest’anno di or-
ganizzare i prossimi 11 e 12 giugno l’VIII
Edizione del “Trofeo Gianni Danieli”, am-
pliando sempre di più il carattere della ma-
nifestazione.
Dalle società dilettantistiche partecipan-
ti alle scorse edizioni, l’Accademia Gial-
loazzurri sfiderà nove squadre professio-
nistiche, tutte pronte a strappare il titolo
vinto nel 2021 con la propria catego-
ria Esordienti 2009:
Roma, Fiorentina, Bologna, Frosino-
ne, Benevento, Perugia, Spal, Crotone
e Pescara parteciperanno alla magnifica
due-giorni di calcio che si terrà nella stu-
penda cornice dello stadio Stirpe di Fro-
sinone. 
Il torneo di calcio giovanile dedicato alla
memoria di Gianni Danieli è diventato un
appuntamento imperdibile per i ragazzi
giunti all’ultimo anno pre-agonistico e, gra-
zie alla consolidata collaborazione tra
l’Accademia Gialloazzurri e il  Frosinone
Calcio, per il secondo anno consecutivo,
disporrà di un impianto moderno con ser-
vizi ed architettura di ultima generazione,
che consente al pubblico ed ai partecipanti
di vivere una strepitosa esperienza.

Non scenderanno in campo solo i ragazzi
della categoria 2009 però: infatti, in
partite singole valida ciascuna per un tro-
feo, scenderanno in campo le squadre del-
l’agonistica. L’Under 16, l’Under 15 e
l’Under 14 dell’Accademia Gialloazzur-
ri sfideranno squadre pari età in match 11
vs 11, andando a chiudere la propria sta-
gione vissuta ai vertici dei rispettivi cam-
pionati.
Infatti la società del presidente Danieli que-
st’anno ha rivaleggiato nei campionati pro-
vinciali con le annate 2006, 2007 e 2008,

tutte e tre protagoniste di una corsa sem-
pre ai vertici e, a poche giornate dalla fine,
questa è la situazione: primo posto al mo-
mento per i 2006, seconda piazza mo-
mentanea per i 2007 e primato solitario per
i 2008. Sia i ragazzi di mister Lucidi sia i
più giovani di mister Cencelli sono
giunte al rush finale della stagione
in grande forma, dimostrando

qualità tecniche eccezionali e
primeggiando su tutte le avver-
sarie anche nelle classifiche dei gol
segnati. L’obiettivo di salire nelle categorie
Regionali è stato dichiarato sin da inizio
stagione e con tanto lavoro e grandi sacrifici
la conferma delle ambizioni prosegue
senza sosta.
La “Partita degli amici di Gianni”
Al termine delle premiazioni delle squadre
giovanili e per chiudere nel migliore dei

modi la kermesse di due giorni, arriverà la
“Partita degli amici di Gianni”, la sfida tra
due squadre composte da amici, familia-
ri e alcuni Vip tra ex calciatori e personaggi
dello spettacolo con cui Gianni era mol-

to amico o che lo hanno conosciuto nel-
la sua carriera da professionista del setto-
re fisioterapico. Scenderanno in campo con
le maglie di Roma e Frosinone, offerte con
grande cortesie da entrambe le società: Pao-

lo Bonolis, Teo Mammucari, Rudy Zer-
bi, Federico Moccia, Edoardo Leo, Ema-
nuele Propizio, Vincent Candela, Max To-
netto, “Pluto” Aldair, Giancarlo De Sisti,
Odoacre Chierico, Giovanni Cervone,
Massimiliano Cappioli, Marco Delvecchio,

Alessio Scarchilli, Angelo Paradiso, Gabriele
Grossi e tanti altri hanno partecipato nel
corso degli anni e parteciperanno nel po-
meriggio di domenica 12 giugno sul pra-
to dello “Stirpe”.

La partnership con la Onlus Centro
Ricerche Studi Ce.R.S.
Obiettivo fondamentale del Trofeo Danieli
è lo scopo benefico che si andrà a concre-
tizzare nella forte partnership con la On-
lus Centro Ricerche Studi Ce.R.S. 
L’Associazione di volontariato, dal 2005
iscritta nel Registro delle Onlus dell’Agenzia
delle Entrate, è nata da un gruppo di ope-
ratori sanitari che, attraverso l’impegno quo-
tidiano, cercano di sopperire alla carenza

dell’assistenza domiciliare per i bambi-
ni affetti da patologie rare, croniche e
degenerative, coordinati dal Dott. Re-
nato Belardinelli, medico-pediatra
operante presso l’Ospedale Bambino
Gesù di Roma, eccellenza mondiale
nella cura dei più giovani.
Il progetto denominato Adotta un

Angelo è l’elemento fondante del Cen-
tro Ricerche Studi con cui l’Associazio-

ne garantisce ai bambini bisognosi di
un’alta intensità di cure un’assistenza do-
miciliare qualificata e gratuita, sostenendo
le famiglie, le cui necessità sono troppo spes-
so sottovalutato dallo Stato. Un aiuto alla
ricerca di un briciolo di serenità, un im-
pegno amorevole e costante.
L’assistenza domiciliare, unitamente alla for-
mazione di personale qualificato, rappre-
senta certamente una modalità d’intervento
costosa e complessa, ma permette di poter
seguire e curare ogni piccolo Angelo nel-
l’ambiente a lui più idoneo, la sua casa.
Inoltre l’Associazione Ce.R.S ha siglato un
importante accordo con l’Ospedale Cristo
Re di Roma con il progetto “Doniamo un
Sorriso”, il quale prevede il trattamento gra-
tuito per le cure odontoiatriche, le presta-
zioni di piccola chirurgia nonché l’esecu-
zione di esami strumentali (TAC, RMN,
Esami endoscopici) garantendo così a tut-
ti, nell’ambiente ospedaliero, sicurezza
nell’esecuzione di ogni singola prestazione
Oltre ai progetti Adotta Un Angelo e al Do-
niamo un sorriso, la Onlus ha istituito un
altro importante servizio, quello di trasporto
per i bambini diversamente abili, grazie al
contributo della Natuna s.r.l., con un
pulmino omologato al trasporto dei ragazzi
nelle strutture sanitarie dove sostenere
esami necessari.

Allo "Stirpe" ecco i migliori giovani d'Italia
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L'11-12 giugno si gioca l'8a Edizione del Trofeo Gianni Danieli. In campo
i ragazzi Under 13 dell'Accademia Gialloazzurri e di nove squadre pro
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“Eh sai… l’antico impero romano…” è
una frase che, pronunciata o sentita dire,
evoca spesso nelle persone il senso di una
grande potenza militare e geo-politica.
Eppure chi conosce la storia antica sa che
l'espansione romana durante il periodo
imperiale è stata possibile solamente gra-
zie all’apparato organizzativo del perio-
do repubblicano.  
Durante il regno di Gaio Giulio Cesa-
re, defunto nel 44 a.C., questi aveva la
speranza di accentrare il potere nelle mani
di un singolo individuo per contrastare

la corruzione dei ricchi senatori con al-
cune modifiche legislative; progetto che
venne realizzato solo dal suo successore
Ottaviano Augusto.
Ottaviano governò fino ai primi anni
dopo la morte di Cristo e permise l'ascesa
degli imperatori romani che si succe-
dettero o per discendenza di sangue op-
pure perché acclamati dal popolo, come
alcuni generali delle legioni. Nell’età re-
pubblicana e anche in quella imperiale
l’organizzazione e le capacità militari ro-
mane erano equiparabili a quelle edili e

diplomatiche. La grande espansione di
Roma si deve quindi non solo alle con-
quiste belliche, ma anche alla costruzione
di strade che permettevano alle truppe
di muoversi e alle delegazioni di amba-
sciatori di giungere o lasciare Roma in
totale tranquillità. Per esempio Tito Li-
vio, storico romano morto nel 17 d.C.,
esalta le virtù della Repubblica romana
nel suo testo Ab Urbe Condita, dove spie-
ga l'importanza della diplomazia. Ri-
cordiamo ad esempio uno dei primi mo-
menti salienti della storia diplomatica ro-
mana: il trattato Foedus Cassianum fu fir-
mato dal console Spurio Cassio Vecelli-
no nel 493 a.C. con i Latini, il cui in-
contro è avvenuto ai piedi del monte Tu-
scolo nell’attuale città di Frascati. Suc-
cessivamente l ́attenzione dei romani si
rivolse ai Sanniti: per soccorrere la città
di Capua dal loro attacco. Dopo ben tre
guerre durate circa 50 anni, la vittoria fu
dei Romani. Durante la seconda guer-
ra sannita ci furono una miriade di vit-
torie romane sia in campo aperto che du-
rante gli assedi di città di grande im-
portanza strategica, tanto che a Roma
venne stilato il trattato di pace dai due
consoli Publio Sempronio Sofo e Publio
Sulpicio Saverrione nel 304 a.C. su ri-
chiesta dei Sanniti stessi, ormai decimati.
Questo ed altri episodi, come le famo-
se guerre contro Cartagine, mostrano
come il fine ultimo dei Romani non fos-
se conquistare portando la guerra ma uti-
lizzando mezzi più subdoli: i trattati di
pace infatti spesso non era equi, con tut-
ti i vantaggi per la Repubblica e quasi
nulla per il popolo appena assoggettato.
Questa alleanza tra due soci (dal latino,
alleati) vedeva la popolazione sconfitta
dai romani diventare civitas sine suffra-
gio, ovvero cittadini romani ma senza di-
ritto di voto. Questi erano alcuni esem-
pi di accordi tra i romani e le popolazioni
straniere, ma come funzionava la mac-
china burocratica legata all’ospitalità
dei delegati, che fossero alleati o nemi-
ci? Se i diplomatici erano mandati da un
popolo alleato potevano varcare le sacre
mura ed entrare nell’ Urbe. Contraria-
mente, se i legati stranieri in visita a
Roma erano nemici venivano ospitati in
una villa poco distante dal pomerium (o
poemerium, i territori fuori le sacre
mura) e ricevuti nel tempio di Bellona.
Queste delegazioni discutevano col Se-
nato il quale poteva dare responso po-
sitivo offrendo doni, oppure, se l’esito del

dialogo era negativo i diplomatici veni-
vano scortati fuori dai confini dell’Im-
pero. Se il tempo concesso per allonta-
narsi non veniva rispettato, ai legati ve-
niva disconosciuta l’immunità diplo-
matica: possiamo quindi affermare che
i romani repubblicani furono tra i mag-
giori promotori della celeberrima frase:
“Ambasciator non porta pena”.

Veronica Loscrì
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quello di avvisarli della dimenti-
canza, per poi ricordare un attimo
dopo la fine dell’obbligatorietà. 
Nei lunghi mesi di pandemia, con
la corsa alle mascherine introvabili,
poi le regole e infine i progressivi
allentamenti, ho sempre aspet-
tato con impazienza la fine del-
l’obbligo. Anche il dimenticarla
continuamente a casa, riaprendo
la porta per afferrarla al volo con
rabbia, mi ha fatto attendere con
impazienza questo giorno. Pur-
troppo però la realtà dei fatti è sta-
ta tutt’altra.
Lo sguardo da un cliente all’altro,
labbra, baffi, menti, denti e lingue.
Sorrisi. Poi al banco vicino c’è un
ragazzo anche lui come me anco-
ra con la mascherina sul volto. Di-
menticanza? Abitudine? Paura dei
contagi tutt’ora presenti? Magari
contatto diretto con un positivo? 
Quali che siano le ragioni, in quel
supermercato non eravamo però
i soli ad avere la mascherina. Da
quel momento infatti ho iniziato a
contare: circa il 40% tra personale
e clienti (molti di più quest’ultimi)
la indossava ancora, compresa la
guardia di sicurezza all’ingresso
(anche se abbassata sotto il men-
to mentre fumava). 
Personalmente non so se in que-
sti giorni smetterò di indossarla,
fino a poco tempo fa avrei imma-
ginato che una volta caduto il di-
vieto non avrei più voluto sentir-
ne parlare, ma oggi, per entrare in
un bar o in un negozio, ancora la
metto, così come il 40% delle per-
sone in quel supermercato. Cosa
servirà per abbandonarle definiti-
vamente? L’ulteriore abbassa-
mento dei contagi? Oppure ba-
sterà l’estate?

L’editoriale
segue dalla prima

SONO “DIPLOMATICI” QUESTI ROMANI
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STORIE E MISTERI

Resti del tempio di Apollo Sosiano e di Bellona

MUNICIPIO IX - Prevenire il disagio psi-
co-fisico degli anziani con l’aiuto di psi-
cologi e aiutarli a scegliere stili di vita più
salutari per migliorare il proprio benesse-
re. Questi sono alcuni degli obiettivi del
Progetto "RADAR" AGYR-2021, realiz-
zato dalla Fondazione Santa Lucia IRCCS
grazie ad un finanziamento della Fonda-
zione AIRALZH (Associazione Italiana Ri-
cerca Alzheimer Onlus). L’iniziativa inte-
ressa i centri anziani del IX Municipio e
svolge un ruolo attivo perché, come ha spie-
gato la Presidente Titti Di Salvo, "abbia-
mo preso atto del disagio che affligge un
numero sempre più ampio di persone che
dopo due anni di pandemia sono preoc-
cupate a causa dall’incertezza indotta dal-
la guerra e dalla crisi economica". Il pro-
getto è stato avviato in quattro Centri An-
ziani: l’Aldo Serafinelli a Tor de’ Cenci, il
Marcella ed Oscar Sinigaglia al Laurenti-
no, in quello di Spinaceto, e a Trigoria al
Benedetto Rossi. L’assessora alle Politiche
Sociali, Luisa Laurelli, ha puntualizzato “che
la fase di studio iniziale serve soprattutto
a capire quanto la situazione complessa che
stiamo vivendo può incidere sulle forme di
demenza. Così l’amministrazione potrà mi-
rare gli interventi per curare la sindrome
di Alzheimer e altre patologie, stimolando
gli anziani a migliorare il proprio benessere,
con attività sportive e un'alimentazione più

corretta per prevenire le malattie del me-
tabolismo e cardiache”. Radar si inserisce
in un più ampio quadro di iniziative di
screening, prevenzione e divulgazione ri-
volte al pubblico che ogni anno vengono
promosse dalla Fondazione Santa Lucia. In
particolare la Settimana del Cervello 2022,
promossa dalla Società Italiana di Neuro-
logia e da Brain Awareness Week, con lo
scopo di aumentare la consapevolezza nei
confronti della ricerca sulle malattie neu-
rologiche. Gli anziani che partecipano al
progetto Radar hanno psicologi e ricerca-
tori esperti a loro disposizione per riceve-
re gratuitamente uno screening cognitivo,
una valutazione dello stile di vita, infor-
mazioni utili e pratiche per prevenire il de-
clino cognitivo o conoscere e affrontare i
sintomi della demenza e una seconda va-
lutazione di controllo dopo un anno, per
monitorare la salute del cervello nel tem-
po. Gli incontri con gli psicologi prose-
guiranno fino a giugno, ha concluso Lau-
relli, “e riprenderanno a settembre, il no-
stro obiettivo è allargare la mappatura a tut-
ti e undici i centri anziani del Municipio,
compreso quello appena istituito a Fonte
Laurentina. Per dicembre dovrebbero es-
sere divulgati i risultati degli screening, sul-
la cui base verranno pianificati ulteriori in-
terventi a partire da gennaio 2023”. 

Andrea Ugolini

Municipio IX: un RADAR
per assistere gli anziani
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